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htùloyfna rmtrtntftfU 
huto d* humilijfitno of- 
fequio è quello , che in 
quefte poche caffè io 
prefento all* Ecce! lentf 
V 7(ire ,* le quali con 
tanta loro oloria rap^ 
prefentano sì bella parte del ^obtlijfitna 
Corpo di quefta fempre Giono fa , ed Jnuìt^ 
ta ^puhlica . Piccolo dijf , e ri [petto alla 
Mole y e rifpetto alla Materia che tratta > 
che e piccola parte di quelle tante y e sì 
importanti cure , chc'alla Prudentijftma 
direzione dell* Eccellentijftmo loro Magir 
firato fono commeffe j ma riuerente per* 
che de fiderò ferita di argomento a per^. 
fuadere a chi che (la , che dall* infante 
eh* io riceuei l*honor.e de primifiipendij di 
, Al quefìa 



£jue(ia Serenifs. 2(epuhlica , io defllnai 
ogn attorno del mio fpirito j ogni fibra del 

mio fangue in feruìgio di <^sì Giuflo y e sì 
Gloriofo Prenci pe *ver [òdi c tèi gareggiar o 
• fempre di fede j e diuozjone con chiunque 
ha huuta la forte di na/cerne Suddito . 

L* ^fo de Mortari , ò Trabucchi per 
gìttar "Bombe , fajfi i altre materie , non 
faceua figura di così forte neruodiGuer^ 
ra in altri tempi j come al dì d' hoggi , e 
perciò ìt era fiato meno d/ffufamente del 
bifogno da gl* 'Autori trattato , e per lo più 
folo da Ingegnieri Pr attici , più che da fpe-- 
culatìui y che delle loro propofizjoni lara^ 
gion naturale hauejfero per fondamento . 

Perciò mi fono perfuafo yche non femhra^ 
ràall* EE. W. improprio delmioriue-^ 
rentiffimo ofiequio quefio piccolo Manua- 
Ietto d’ Auucrtenzc per lo maneggio de 
Mortari , eh' io humilmente loro prefento 
per feruigio de "Bomhifii del loro felicijfi^ 
mo Stato y alla capacità de quali ho procu- 
rato di addai tare nemmeno lodile > chela 
Dottrina y~ infiruendoli di tutte quelle re>- 
' • * * > 



gole > che può fomrHÌnifìrare all* arte loro la 
Geometria , la Scienza de moti , e la^a-*> 
turale Filofojla . 

. Spero che non ardiran no i zp ili a* incoi*- 
parmi y perche forfè femhri loro , che dalle 
contemplazioni AHronomiche e Meteoro* 
logiche della mia Catedra io troppo baffo 
dtfcenda all* inpruire Artepci di cofe ma-- 
nualt : S* innalza chi ferue al fuo Prencipe, 
^ io penfo di ben feruirlo , fe nulla trala- 
fciando di qnanto deuo alla mia Catedra 
mi confejfo debitore a quefa Serenijftma 
2(^publica anche degl*auanzj del mio tem- 
po é ^luelle Ani j che conferuano a i Pren-> 
ciptiloro Stati fino di tutte le più nobi*^ 
li ; e Plinio Scrittore sì rinomato non pensò 
di punto pregiudicare al fuo decoro $ quan- 
do per fepimonio di Plinio Pepate fcrijfe 
rvn Tr aitato equeftii^, 

Adateriamditareanch* ejf a y {^Analoga 
al maneggio dell* arme de nofiri tempi ; Et , 
Archimede feffo y il più pro fondo de. Mar 
tematici fpeculatiui d'ogni fecole yhebbea 
gloria l*efercitarp in qualità d* Ingegrùero 
: . A 3 CjuÌ- 



Ciuile »on metio , che Additare feceproue 
disi altoflupore yche rirnafero iniwuahili . 
Due grandi efempi per farmi credere deco* 
rofo i* impiego , che ho prefo di (criuerc 
tjuefi*Op€retta , le di cui deholezsje faranno 
refe prctjofe dallaC temenza yche imploro 
dell* E E. k col benignamente gradirla. 

Che fe giuda la cof amanza delle De* 
dicatorie , io ejui non imprendo a narrar 
parte alcuna delle Glorie aell* EE.Vl ^. , 
chiù nefue ne njdira folod^ ome y ben potrà 
auuederp^che nonèejutda imprefa.ni deU 
la penna mia , ne del luogo . Appenale Sto-a 
rie tutteditjuef’ Eccelfa J{epublica bajìa» 
no per far apparire in ifcorcio le Glorie de* 
gl* Am loro ; ne bafiarebhe colui , che nelgu^ 
fciod**vna ‘Noce ridrinfe l* Iliade , a ejui 
spiegare non che altro , gl^ alti impieghine* 
^uwciafcuno delCE E.l^!^ >ha col V alore,$ 
e con la prudenza dluftrato la Patria y 
mentre nell* angurie di ijuefto foglio appe* 
na ho luogo per dirmi tutto inchinai o y e ri^ 
uerente* 

Deli*E£.Fr. 

' "■ Huinilif». Diuot. &ObIig.Sfrwu, 

CemÌDiano Montanari* 
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BOMBARDIERI, e BOMBISTI 
Del SerenilfimoCfominio Veneto. 
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I o vi prouedo 4 ’vn Manualetto delle più 
importanti Auuertenze della voftra pròfelr 
fiojle .iAtorno' al maneggio de Mortari , o 
Trabucchi , e fpero lo gradirete cortelèraea- 
te , perche non hà per fine fe non T vtile , e 1 
xommodo voftro . Sono pochi.* Bombardieri pror 
uetti ; che non habbiano almeno vdito dire al- 
cuna colà delle Tauole de’ tifi del Mortaro por- 
tate da alcuni Autori noniblo Matematici ^ nui 
■ da qualche Ingegnieri ancora , e parucolarmen- 
te dal Moretti , huomo (limaco con ragione per- 
che alla Prattica haueua fatto precorrere lo ftudio 
di buona Teorica ;^a pochi fono eziandio quel- 
li , che le mettano in yfo , e la ragione fi è , per- 
che così in quelle del Galileo, del Torricelli, del 
Merfenno , del Defcales , e d’altri Matematici \ 
come in quelle del Moretti , de altri Ingegnieri 
è necefiàrio l’vfo della Regola del Tré, &i Bom- 
bici , ò non la fanno , ó defiderano prattiche 
più fpedite per le lofo op€y:,a 2 ,ioni . Non fi ' può 
negare , che fi come pochi fono i Matematici , 
che vogliano fare il Soldato , così pochi fono i 
Soldati , che vogliano iiaifer patienia per fiudia- 
re le Matematiche , & ancorché nell’ honorata 
profeffioue voftra rari fiano , che non habbiano 
cognizione d’alcuna di quelle Arti, oue s’adopera 

A 4 Com- 



Proemio. 

Compaflò , e Squadra , thè* purrf fono ftromenti 
Matematici, non perciò fono fe non rariflìmi quel- 
li , che delle Scienze , fopra cui fono fondate le 
Arti loro habbianò vèfuna' notizia , è 'nel 'bifbgno , 
che hà il Prencipe di molto numero di hujomini del-- 
la voftfa Pi’ófèirion'è’ ih* vh’ Armata òr Fortezza 
non è poco fcieglierli^ che fappianp leggere , e fcri- 
uere , mà farebbe ben troppo voler che tutti foflèro 
braui Computifti , non che po/Ièdeflèro altre fcien- 
ze più aftrufè di che hanno careftia talhofa qualche 
Ingegnieri ancora. - • . 

Non è dunque merauigliaj le le Tauole liii bo- 
ra da altri pubìicate , e l’ingeghofo Iquadro da Bom- 
bardiere inuentato dal Dottilfimo Torricelli , nóh 
hanno prefo quel pollo fra voi altri , che meritauà- 
no , e non fono Hate approuate dall’vfo , mercè che 
pcrferuirli così deli’vno come dell’altro ci voleua 
ogni tiro vn calcolo di Regola del Tré da pochi del 
vollro ordine pratticata , come colà che più a gl’In- 
gegnieri , & Vfficiali, che a femplici Bombardieri 
par che s’alpetti . 

• Non vi làrà dunque difoaro Thauerè in quello 
Manualetto oltre vn Trattato d’Auuertenze fpet- 
tanti a tutto il maneggio del Mortaro , più copio- 
fe d’ogn’altro Autore , anche vna Tauola per tut- 
ti li Tiri del Mortaro da 40. fino a 400. palli Geo- 
metrici di dillanza, di cui potrete con vna règo- 
la fàcilillima lèruirui lènza operazione di calcolo, 
nè altro , che faper leggere , conforme nell’ Au- 
uertenza 4^. e fegu. fi infegna . 

Non pretendo dami nulla di nuouo quanto al 
Dottrinale : il folo nome di Nouità vi rendereb- 
be , e con ragione , foljjetta l’Operetta : Qiunto vi 
infogno, enelle Auuertenze, e nell’vfo delle Ta- 
uole è fondato sù le Dottrii^e de primi huomini 



.Proemio, 

di quefto Secolo , abbracciate , e confermate per 
vere , così da Matematici, come da gl’Ingegnié- 
ri , e da Generali fteffi pi^ accreditati di quefto 
tempo : Io non hò il merito , che d’hauer calcola- 
te le Tauole , e d’hauer fcielte le Auuertenze pili 
proprie , e più importanti alla perfezione del vo- 
ftro elèrcizio : Di qui ben potete comprendere , 
ch’io non pretendo da quefta Operetta gloria ve- 
runa : m’ingegnerò d’acquiftarne per altra via,& 
haurò confeguito abbaftanza il mio intento a que- 
fta fiata, fe haiirò portato alcun vantaggio all’ho- 
i^orata voftra Milizia da cui nalca miglior feruizio 
•al noftro PrehcipeV , 

Noli vorrei nulladimenò^ , che fi penfàffe alcu- 
no di voi, che. fbflè mio intento darai con quefte 
Tauole le règole infallibili per colpir fempre 
fenza errore , onde non riufcendo per qualche ac- 
cidente Tempre giufti i voftri tiri , come che pon- 
ilo per altre caule da voi non fempre preuedute riu- 
Icir taluolta fallaci , ne incolpafte lènza ragio- 
ne l’Autore : Se leggerete tutte le Auuertenze, 
ch’io vi regiftro in quefto Libretta , trouarete 
per quanti capi ponno fallire i colpi , & a quan- 
te colè bifogna hauer . l’occhio per colpir giufto, 
anzi vedrete , che vi fono eziandio alcune cofc 
in quefta profelfione , come fono le qualità dell’ 
Aria , i Venti , e limili , alle quali non fi può Tem- 
pre ouuiare, fe già non foftimo più che huomini, 
e* pure ponno render fallace qualche volta il col- 
po : Ma quando il fauio Bombardiere hà prouifto 
a tutte quelle che può, & hà appuntato con tutte 
le cautele neceflàrie il Ilio Mortaro , fe. per dargli 
l’EIeuazione opportuna per mandar la Bomba al 
luogo deftinato , egli hà due ftrade, v^aacalb, e 
regolata Iblo dalla Tua eftimaziòne , e l’altra , che 

carni- 



.proemio, 

camina con quelle ragióni Geometriche , con le 
quali la Natura flelià porta la palla , onde dall’ , 
cfperienza dVn tiro deduce fondatamente le mi- ' 
fure degl’altri , egl’ è pure alTài meglio camina- 
re per la feconda , che ^r la prima : e quella è 
quella che ho procurato io di fpianarui con que- 
fte Tauole , riducendole a tanta facilità , che fen- 
za calcolo troujate fubito le eleu azioni del vo- 
ftro Mortaro neceflàrie alle diftanze , a che fpara- ^ 
-te, ogni volta che habbiate caricato con la ftellà 
poluere , e con le medefime circoflanze , che liete 
vfatodifare, | 

Quanto alle Auuertenze , ch’io vi dò per lo ma- 
neggio del Mortaro , io le ho non Iblo dedotte da ^ 
buoni Autori , e da qualche prattica veduta in fot- 
ti , e da difeorfi hauuti Ipeflè volte in mia vita in 
Italia , e fuori con Perfonaggi d’alto commando , 
ma le hòdi poi palfote fotto gl’occhi purgatiflimi di 
Soggetto di riuerite condizioni , & a cui non meno 
per Nafcita Nobilillima, e per altilTimi impieghi 
militari, che per lo valore , e per la Virtù lì deue ' 
titolo d’Èccellenza . 

Da quello lignote a cui ne deuo infinite obli- 
gazioni hanno riceuuto alcune il luAro della fua 
lima , altm l’ accompagnamento de’ più belli ri- 
flefli , tutte lo Iplendore della fua approuazione , 
con la quale non folo mi rendo certo anche della 
volita , ma mi rendo munito eziandio dì difcfo 
contro quelli , che dal mio genere di vita volellc- 
ro dedurre vna malllma , che fuol ellèr in bocca 
di quelli , che tinti d’vn poco di. prattica non in- 
tendono il minimo fiore di Teorica , e dicono , 

Che dalla Teorica alla Vrattìca , dal Tauolino al Cam- 
po vi è vna grande dìfferemm : Lo so anch’io , eh* t 
ella vi è quella difièrenza , ma so anche , che la 

Natu- 



" Proemio, 

liòffo^efa mai ih prattictt diiitrfameflte 
dalle tegole di buoni Teorici ; e le differenze, 
che fi trouano alle volte non fuccedono , le non 
perche per }o più i puri Prattici non s’anuedono 
di far contro la Teòrica perche non la intendono: 
e fallando incolpano fenza ragione gl’ Auttori , 
dalla qualità delle medefimeAuuértenzei v’accor- 
gerete , che le fono proueduto d’vna , non hò vo- 
luto comparirui in fnarift Ipropifto delfaltra . Ac- 
cettatele dunque cpn animo Gartefe , perche dal 
voftro gradimento forfè pigliarò animo a perfe- 
zionare altre colè di non minor vtile a voi , & a 
tutt’altri, che della Nobile Profefllone deirArmi 
fi compiace ^ e viuete Felici. 
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* 

Della Studio di Padoua, • ' 

H Au^ndo veduto per fede del Pa- 
dre Inquifitorc nel Libro intito- 
lato AtanuaUtto de Tomhifli , di 
. G. M. A. D. S. D. P. non v’ cflcr co- 
fa alcuna contro la Santa Fede Cat- 
tolica , e parimenti per atteftato del 
Segretario noftro , niente contro 
Prencipi , c buoni coftumi j Conce- 
diamo licezaad Andrea Poletti di 
poterlo {lampare , oflcruando grOr- 
dini,&c, 

Dat. li 17. Zugno 1 680. 

^ Nicolò Venier Proc. Ri£ 

^ Silueftro Valier Kau. Proc. Rif. 
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Auuertenze per ben maneggiare i 



* TL Mortaro j ò Trabucco è vn 
I Pezzo d’ Artiglicria corco , & in- 
camerato afcricto da alcuni al 
terzo Genere /otto il qualecomprendo- 
no anche i Cannoni Pctrieri , l’vlodcl- 
quale è di mandar fuochi artificiati , 

bombc,granate,pallcdipictra , faflì , c 

cofefimili adoflo al Nemico* , non per 
linea retta , ma tirando inarcata ;fi che 
fpintc in alto dal fuoco , tornino a cade- 
re nel luogo a cui fono deftinace : Han-' 
no gPorecchioni, alcuni di eflì nel con- 
tornodella Camera , altri iafondoalla 
Culatta ,e vi fono alcuni, che chiama*, 
no i primi col nome di Moitari , i fe- 

condiconqueJjodiTrabucchi ,ma piu 



ò Trabucchi , 



coni- 



1 4 Auuertenze 

commune mente cialcun nofticfcmc^ 
tutti due . * 

z C^ando al Bombardiere viencori-» 
fegnato di nuouo vn Morraro , è Tuo of- 
ficio ricondfee rio , (quadra rio , e fegnar- 
lo : Per ricoiiofcerlo in genere , deue 
guardare (è ha manca menti nel Gettonò 
nella caflà : il tìerrofìa (enza vermi, net- 
to, (onoro * Crorecchioni eguali, ton^ 
di , polli nel fuo luogo i La Lumiera al 
filo luogo , in fondo alia Camera , con 
lo fcudellino capace , e forte ^ che per 
qualche accidente non fia facile a rom- 
perli i e quanto alla Cada vedere (e è ben 
forte , ben colhgati inlieme i Tuoi pezzi , 
ben piana (otto , affine che (lia ferma 
fensta traballare > douc accade di niec- 
tcrla , con buoni ferramenti, e partico- 
larmente ofl'cruarc le orecchionierc, che 
fiano eguali, diritte vna all* altra in pari 
altezza , e tonde (i chef orecchione vi 
giri commodo, evi Itiafcrmo lenza 
ballami dentro , (errate con buoni Bar- 
touclloni di ferro, bcaaddatrati fi che il 

Mor- 



Per i "Bombifti, 

Mortaro nell’ inchinarlo vi giri bene in 
perno, ò come dicono in pollo , fenza 
che poflà murar liucllo , ò far sbalzo . 

3 Per ifquadrarfo , c legnarlo deuefi 
alzarci! Mortaro con la bocca in sii , c 
pofandoui vna riga a craucrlb , lòpra 
quella con vn Archipendolo , ò Liuello 
l^n giufto prouare fé la bocca è in li- 
uello per ogni verlò >clcnó,ridduruc- 
la alzando > ^ abballando douc bilò- 
gna ; All* horadeue accomodare nella 
L^cca vn righetto che ftia fermo in ella , 
& in quello con il compaflb trouar i] 
centro della bocca > e mrando lòttil» 
mcntedccto centro , lafciar cadere per 
quel foro vn filo con piombinofino al 
iondo della camera , perriconofeere le 
effo filo palla giufto per lo centro di elJà 
Camera ^ le nò j làrà legno , òche la ca- 
mera non è in mezzo al metallo , ò ohe 
la bocca non é in ilquadro con la linea 
déiranima, la qual colà importa mohpi 
perche nclPappuntarc il Mortaro deuefi 
prima fcnnarcorizontalmente^ 

fi dirà 



1 6 Auuertefize 

fi dirà piu a baflò , ' c (c la bocca non* c 
in ifquadro > fa i tiri coilicri . 

4 Ma per riconofccre fe l’anima è iti 
mezzo al metallo io non faprci veder 
modo migliore , quanto bhauere vn 
compaflb di legno ò d’altra materia , di 
- punte doppie a guifa di quelli 5 che ado- 
prano gl’ Horologiari , & altri perrico- 
nofcerc le groflezze di alcuni lauori , la 
^S figura del quale è la prima j c con eflò ri- 
feontrar le groflezze del metallo non 
meno airintorno della Camera, che del- 
la Canna ancora , il che ne’Mortari cor- 
na comodo per la loro cortezza , c 
larghezza di bocca . Che fe 1 ‘ anima non 
farà in mezzo al metallo , come fpeflb 
puoleauuenire , actefe le grandi difiì- 
colta che occorrono nel Getto, che fpeflc 
volte la portano qualche poco fuori del 
fuo fico ; bifognarà trouar modo di fcr- 
uirfi di quel Mortaro ciò non ottante , 
ma fenza fidarli del metter la bocca in 
lincilo altrimenti anderebbe Tempre co- 
fticro : Io lodarci che dopò haucr rico- 



Perli^ombtflì. 117 
ndftfutòih qua/ parte inclina l’anima fi 
fegnaflè per di fuori fu le gioie dalla 
parte della Lumiera le mire parallclle al 
corfo dell anima, affine di poter appun- 
tare il Mortaro inclinato nel modo che 
fi diràairAuuertenza 4f. Egli c però 
vero , che quando l’anima pendeflè in^ 
nanzr, o indietro, e non pendeflè per 
coftierò ‘farebbe molto minor male ^ 
perche Tinclinazibnc Io itcgolarcbbe à 
ba/lanza , mi/urandofi que/ta nel di 
dentiK), ma fe pende per co/tiero, chi 
non vuol fare itiri fallaci deuc aflòluta* 
mente imparar d’appuntarlo dopo ha^ 
uerlo inclinato , altrimentc farebbe 
Tempre i tiri cofticro . 

5. ^ Che fe troucrcmojcheil Moftaro 
habbia la bocca in ifquadró con l'ani* 
ma,e che quefta ha, come deue in niez*^ 
20 al metallo , dourà'abbaflarc il Mor** 
taro con la bocca vcr/b LOrizonte,lèn-i 
za muoLiere punto il letto , lafciandq 
tutt hora dentro la bocca il righetto,co^ 
me ftaua, c con vn piombino attaccato 

B ' ad 






I g Àuuertenv 

ad vn fottil filo, accoftato alla bocca in 
Wodochc il filo palli d’auanti al centro, 
Fig.cotne raoftra la figura feconda , vedere 
fole mire òfegni, che vi foglionocflcrc 
cadano giufti lòtto il filo , e le no , cor- 
reggerli, clcnonvifoflcro, fegnar si 
la bocca medefima due fegni vno per 
parte douc appunto moftra il filo , ca- 
uandoli con bolino , o lima , che Icrui- I 
fanno per appuntare , come fi dira» i 

ilio luogo. ^ j 

6 CiòftttosalzidinuouoilMorta- 
fo con la bocca in sii , & aperte Icorcc- 

chionierc.cóvnolpagofortetenutofcr- 
ttio con vn capo ad vno di detti legni, e 
palTato fiotto l’orecchione , tornando in 
tu all’altro legno . fi veda le da ambi gli | 
orecchionitornala fteflà mifura,efcnò j 
fiirà legno , che gl'orccchioni non Iòno 
in ilquadro con l'anima , ma che vno è 
piuballò dell’altro, il che fa darci col- 
pi coftieri vcriò la parte più vicina alla 
bocca . Anche con il corapallò ante- 
detto fi potrebbe fine Tifteflà ricogni- 
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zionc : & oflcruifi di più fè gl!orccchio- 
ni fono ben rotondi , e d egual groflez^ 
za , perche anche per quefìo capo pon- 
no andar fallaci i colpi ^ 

7. Ma per vedere fc gPorecchioni 
fono in ilquadro con 1 anima, fi può ve- 
ramente niifurarc il metallo , che è ftà 
I vno,c Galero da ciafciina banda perdif- 
fliori,ma e regola migliore legnare con 
llcompadò su la bocca due altri legni 
in croce con qucllidclle mire , cioè a 
mezo fra I vna e l’altra , poi liuellarlo 
bene con la bocca in su , & appoggiata 
Vna righa adettiduefegni lalciar" cade- 
re vn piombino a canto a detta righa,of- 
fcruando fo il filo pafla d’auanti al cen- 
tro degl orecchioni , ó fc detto centra 
pende da Yn Iato , ò dall’altro » e quan- 
to y &o(Ieruifi,chc le ambedue gl orec-^*S" 
chionf follerò fiioricguaimcntc vcrlo^ 
Vna parte , non e gran male , anzi fc fo- 
no qualche poco fuori verlb il focone^ 
più rollo meglio, perche il pcfodclMor# 
c^ro pende più y crfo la ppoggio , e nella 

B a fpa- 

> 
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fpararc ribalza manco , ma fè pendefle- 
ro vcrfo Talcra parte > airiiora nella rin- 
culata, che fa in giù il pezzo {parando , 
hauendo fuori di centro la refiftenza 
deglorccchioni , e fenz’appoggio da 
quel lato, egli ribalza , c può con quella 
Icollà portar la bomba fuori di punte- 
ria : Molto peggio é fe vn orecchione è 
più fuori di {quadro dell’altro , perche 
all hora dopò hauer appuntato bene il 
Mortaro , neU’inclinarlo al fuo grado 
nccellario , egli efee fuori di ponteria , c 
tanto più , quanto più s inchina . Si ri^ 
media però aquefto'inconuenientc ap- 
puntando il Mortaro dopo che è incli- 
nato medianterinftromento , chefug- 
gerilco ncirAuuertcnza 45. perche tro- 
uato modo di appuntare il Mortaro do - 
. podi hauerlo inclinato non è più {og'- 
” gettoa que’ difetti , che perTinegualità 
deirorecchionierc habbiamo detto pa- 
tirebbe neirinclinarlo . 

, 8. Riconofciuco,e legnato il Mortaro 
srcftad:apprcndcrc bene la regola di ben 
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caricarlo, e ben appuntarlo per far i tiri 

gialli , nel che fare fono molte le circo- 
ilanze , vna delle (juali malco^ruata 
può fare il tiro fallace, onde il Bombar- 
diere deuc fare ogni fuo Audio in afluc^ 
farfiadoflcruarJebenc , e fare che in 
ogni tiro tutte le circoftanzefiano pari, 
cioè la medefima quantità di poluere^ 
della fteffa bontà, lo ftcilo modo, bor- 
dine di caricare , & in fomma tutte le 
condiziolii eguali in modo, che da vna 
caricatura all’altra non fia differenza, & 
all' bora facendo i tiri con le regol e della 
punteria , che fi daranno , farà Padrone 
de fiioi tiri , e però s ’anderà con ordine 
nelle Icguenti Auuertenze infegnando 
tutto ciò , che occorre di auuertire * 

9- Qjjsnto alla poluere, ella fi regola 
nella quantità con lecofe, che fi hanno 
a tirare , hauendo locchio di formare la 

regola delle fue caricature per quelle co- 

fe,che fi vuol colpire à luoghi determi- 
nati, come bombe, balle di pietra , e 
ballcdi fuochi artificiati , in modo, che 
, t B 3 alla 
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alla mcdcma fpccic d’offenfiuo fi ado- 
pri Tempre la ftcfla carica , c cjucftafia 
Ja mcnopoluere, che porta baftarcalT- 
intcntonoftro. Perefempio: feparando 
Bombe con vnMortaroda loo. fé con 
ii.onciedi poluere fi ponno mandare 
a tutte le diftanze , che ci bifognano 
d’ordinario, egl’è meglio ftabilire per re- 
gola di caricar Tempre con 1 1. che con 
1 5 . ò IO perche i tiri vanno più giudi , 
(guanto minor carica fi dà al Mortaro, 
purché ella fia tanta che badi , e che fi 
' oflcruino le altrecircodanzc da dirli j c 
la ragione è non Tolo , perche la meno 
poluere fcuote meno il Mortaro , onde 
Toggiace meno alle inegualità del Ter- 
reno , degrorccchioni , c d’altre par- 
ti , ma s’elpone meno al vento in aria la 
Bomba , & vna piccola inauuertcnza 
nella inclinazione del Mortaro da dar* 
gli con il Quadrante non porta così Ten* 
Sbile differenza nel tiro . 

Ma caricando con laffì {pezzati o 
ghiarre minute fo medicri di dar loro 



Ver li Sombifiii 13 
^ piupoluerc, anzi ta ! volfa empiono di 
1 polucrc quafi affatto la Camera perche 
douendo quelli far come vna pio^^ia di 
ùdH adoflò al nemico , più che in alto fi 
cacciano>più graue è il colpo, che fànoo 
in ricadendo , oltre che perefiere coj 
minuti non riceuono l'impeto per (ali- 
re in alto fc non con maggior forza , il 
che c manifcfto anche nc* Pctrieri , che 
caricati dicofe minute, come fcr^aglic^ 
ò balle da Mofehetto, efimiii, j:neti0 
lungi le (cacciano . 

IO. Per le caule predette coftuma 
dare meno poluerc quando fi carica con 
^ Bomba, che con altra cola, & alcuni 

•s * 

pretendono, che due onde di polucrc 
da Mofehetto ogni i o. libre di pefo ef- 
' fettiuo della Bomba fiano abbaftanza 
per la carica ordinaria, -e Colo TaccrclccM 
no quando vogliono far tiri rinforzaci 
per andar più lonrano,che non può por« 
Care la carica ordinaria:Con palla di pic^ 
tra fi dà affai più , acciò vada piò alto , e 
(cendendo habbia più ÉxZa per romper 

B 4 tetti, 
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tetti , & altre fabrichc . Pcr IVfo delle ^ 
Tauoledetiri , cheli danno in lineili 
Ijucfto ManualettOjè molto commodo | 
il determinarli il Bombardicro a tre for- 
teidicarica , la minore per tiri vicini, ; 
^ordinaria per tiri ordinari), e la rinfor- j 

zata per tiri rinforzati , &vfarfcmprc / 
poi le medclime lecondo le occalioni . . • | 

- ' Nel caricare , deucli prima d’o^ f 

goicola haucrben nettato il fuo Mor- t 
tarPa q: lumiera, turandola poi con pa- t 
glia,ò sfilacci ò altro, ma lalciando pero | 

inedà infilzato vno Itilo , il che li fa ac- 
ciò, i cplpi che li danno per battere il 
lattóne , non facciano faltar fuori par- 
te della poluere per detta lumiera , ilchc 
tenderebbe incerto il tiro • 
f.Aii Quando il adopera poca poluer * 

roxcoinc nelle fèjuole.de Bombifti , ouc li 
^nno i tiri più corti di i oo^palIi,li può 
collocare eflà poluere più vcrlo la Lu- 
ipiera, perche Aia più raccolta inlieme, 

^ habbia più forza ; Màiie’tid di fit- . 
9Ìone> oue fi adopera più copiofa Aimo 
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ficUVo, difteodcrla egualmente nel 
fondo della Cartiera , cnon piu grofla 
da vn latOjchc dal l’altro, acciò non fac- 
cia vfeir la Bomba fuori di lua Punteria: 
E ftatò ofleruato nelle mine , e Fornelli, 
che per fare, che lapoIucTe butti la terra 
a quella parte che fi vuole bilogna la^ 
feiar fpazio vuoto nella camera della 
Poluerc quella parte , a che fi vuole , eh- 
ella falti ; tanto bafta per far conolcere, 
che la difpofizione della Poluere anche 
ncMorraripuò fare* andar codierò il 
colpo , fé ella fia più da vna parte che 
dall’altra 5 perche le non altro l’impeto 
ckl fuoco coi pifee nella palla fuori del 
centro. . 

1 5. Dopo la poluerc deuefi mettere 
il bottone di ficno,ò paglia ò d’altra ma- 
teria afeiutra , ma è molto meglio vn 
pezzetto di carta di paqno di lana , ò fi- 
milc , fopra di cui fi mette il cocconc , ò 
di legno , ò di sfillacci, ouero s’empie di 
terra tutta la camera : In qualunque di 
, quelli modifi faccia è ncceflario batter^ 
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tobcncjacciò la polucrc redi chiufa ben 
ftrccca nel Tuo luogo , e {òpra il coccone 
d pone la Bomba > ò Palla dì pietra, ò 
altro oflenfìuo, e la Bomba deue collo- 
carli con la bocca allo in su ^ c che pod 
benefenza toccare da niun laro il Mor- 
taro , empiendo airintorno con terra 
ben alcjutta , lenza Ghiarelle > ò fallì, e 
battuta egual mente , 

14. il Coccone di legno porta la pai* 
la più lontanojche gl’altri, perche ferra 
piufortcIaCameraefà piu rcliftenza 
allapoluere, ond’clla più forte s’accen- 
dc . il Moretti mrra d’hauer trouato 
con rcfperienza,ch*cllavà più lontano, 
che col coccone di sfilacci, comeda 4. a 
J. ma la proporzione non è così rego- 
lare , perche i tiri col coccone di legnò 
fono afiài incerti • 

. 1;. llCoccone di stillaci deuccller 
prima legato ben ftrctto,lìche Ila duro, 
c non fi disfaccia , ò sleghi nel cacciai lo 
tìclla Camerale quanto più ftrctto,c lò- 
do farà, cche ferri bene nella camera , 

tanto 
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tanto più lontano và il colpo ; tua con 
qucfto ancora (bno fallaci i tiri per la'" 
inegualità di edi cocconi , che non il 
fanno mai bene tutti dVna mirura>e li- 
gatiavnmodo. 

1 6. All'incontro (errando con terra 
fi fanno i colpi più giudi perche è più 
facile , che il Bombardiere (erri fcmprc 
con egual prcflìonc , c forza la polucrc 
nel fuo luogo , che non farebbe con sfi- 
lacci , e molto meno con il coccone di 
legno perche i cocconi con ellcr più, ò 
meno giudi, (errano più s c meno la 
poluere, c fanno per ciò i tiri (regolati . 

1 7. Oltra di ciò il coccone di legno 
non Tempre cosi bene fi addatra iòcto la 
Bomba , fi che l’vrto, che egli fa in eflà, 
colpifca , ò in meJSo diritto ai centro, ò 
egualmente incorno al mezo , il che fa 
andar codieri i tiri alla parteoppodaal 
luogo dclTimpulfo maggiore, e tal volta 
vrtar sfregando in Vn lato dei Mortaro 
c piegar poi il tiro al Tale ra parte, la doue 
col Bottone di sfidaci , e molto meglio 

con 
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con la terra , la Bomba pofando e^af- 
mente sii Torlo della camera ricciie Tinp. 
peto nel fuo centro c il tiro và a diritto: 
Per maggiore intelligenza è da confi- 
derareche vna palla sferica percoffa in 
qualunque modo, riceueTimpeto per 
muQUcrfi fecondo la linea , che va dal 
puntodella percoflà al centro di ella 
palla, il chefi'vedcinc(j5ericnza ( la- 
Iciandonc adcflbdapartc le ragioni) ne 
giuochi di Trucco in cauola , ò in terra , 
ò diPalla atniaglio, e fimili j onde fe la 
Bomba polando fulcocconc non è toc- 
ca da lui fui centro della camera, ma piu 
da va lata, che dalTaltrò lalpinta della 
poluere la caccia obliquamente confor- 
me obliqua è la percollà, e fe per quella 
cagione la Palla ncH’atto d’vlcire non 
tocca la canna del Mortaro, ella và co' 
ftiero alla parte oue toccaua meno, ma, 
le tocca quel metallo, ella ne ribalza alv 
da parte oppofta,c tanto più vàcolliero> 
quanto piùbaflb , e lontano dalla bocca 
cllahà fatto lo sfcegamenio, mercè che 
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rangole d’incidenza è maggiore . Per 
isfuggire quefti toccamenti , e ribalzi, 
coftumauano già difafeiar le Bombe 
in lana y ò altro, di che fi dirà aU’auuej> 
tcnzaz3. 

1 8 . Ancorché dunque il coccone di 
legno fpinga più lontano che quello di ' 
sfilacene quello più che la terrario non- 
dimeno lodo più l’vlo della terra,chegr 
altri perche ella c più eguale, non lalcia 
alcuno fpazio vuoto nella Camera & è 
fempre la ftefla , la doue li sfillacci non 
fono fempre della ftefla condizione , & 

a far i colpi giuftic importali tiflì ma la 
egualità del le circoftanze. Perciò mette 
conto fèruirfi di quefta , e tanto più che 
li troua per tutto , e purché fi adopri 
fempre afeiutta e ben poJuerizata , nel 
rellonon vi è tal differenza fra vna for- 
te e vn’altra , che fia confiderabile . 

19. Ma quel piccolo bottone che fi 
mette immediate fopra la poluere , per- 

> che la terra non fi mefooli con eflà, egli 
partecipi della fua humidicà,deuefiaa- 

ch* 
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ch’egli far fempre eguale , cnonvna * 
.yolta maggiore dell’altra , e tanto più fc 
fi fa con paglia , ò fieno perche quefte 
materie fanno qualche molla, e (errano 
mencia poluerc quanto maggiore c il 
Bottone , e perciò meglio di ogni altra 
materia difsi cflère vna pezzetta di la- 
na y òaltrafimilcofàr 

IO. La maggior importanza per 
Tegualità neceflària delle circoflanze c 
battere egualmente la terra nella Came- 
ra ( tanto farebbe degraltri cocconi) 
perche niflTun altra circoffanza può tan- 
to variare il colpo come quella r Perciò 
deue il Bombifta a(Tuefai(ì a batterla 
Tempre a vn modo, e con colpi di egual 
forza : Hò ben veduto vnmedefimo 
Bombifta caricare due volte nello fteflo 
modo e con tutte le condizioni pari y c 
conia ftelTa inclinazione colpire profsì- 
mamente nello ftefio luogo , ma nò an- 
che veduto due Bombardieri diuerliy 
conio fteflo MottarOyC Bomba, Jaftef- 
fa poluerc , e tutte l’otre condizioni 
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pari, c col Morcaro inclinato allo fteflb 
grado mandate vno la Bomba la metà 
piu lontano dall altto , edi vantaggio, 
per la fola diiforenza della forza nel f er- 
rar la terra nella Camera, da vn braccio, 
a vn’ altro, ondefoilmcdefimoBom- 
bardicrecaricaràcon diuerfà forza vna 
Volta da vn altra , non colpirà mai giu- 
Jlo le non per mera fortuna . 

ZI. Vno dcgrcfictti , cbefàilbat- 
tertroppo la terra , quelli mafsimc,clje 
hannobuon braccio , c di /granare la 
poluere, ilche gli leua parte della forza, 
vn’altro è che quando la terra è ri ftretta 
fino a certo fogno , a nuoui colpi in vece 

di ri ftringerfi ella ribalza in si , cpiù 
rollo torna a folleuarfi -, vn’altro è la 
perdita del tempo in vn fàtto.che riefee 
fompre meglio fatto con franchezza ; 
Quelli che battono col Bellone e Mazzo, 
il che mi par meglio , porrebbonoau- 
ueparfi a dar Tempre vn tal numerosi 
colpi c con vna forza determinata ado» 
ptandq fompre io llcfiò Mazzo per 

non 



• 3 ^ ’ 

non variare il pcfb. ^ " • 

11, Se fi vuoi bacteré la terfa in piu 
volte perche venga meglio riftrctta,non 
fi faccia fenza regola , ma fi metta vol- 
ta per volta la medefima quantità di tcr- 
^ ra , e fori e farebbe più eguale la opera- 
zione battendola folo in due , ò in tre 
volte compartita mente , e calcandola 
prima con le mani fino a certa confi- 
fienza , e poi dandogli (opra due , ò tre 
colpi foli col Pedone , e Mazzo con for- 
za ben mifurata eguale . 
t ' 13 . La terra , che fi mette fra la 
Bomba, &ilMortaro, deu’clferc bat- 
tuta , e inzeppata bene per tutto all’in- 
Corno , ma particolarmente dalla parte 
verfoilBerfàglio , acciò inclinando il 
J'rabucco ^ il pefi) della Bomba non la 
leni di mezo accodandola da quella par- 
te al Metallo , piu che daW’altra parte, il 
che potrebbe cagionare il Colpo fallace 
^rchc la forza vicn fitta fuori del ccii!^ 
•tro/joltre che mouendofi la póluere può 
iiientar^ualchepocodall^ parte^ bue 1^ 
" Boin- 
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Bomba abbandono il fico : Vfàuano già 
di fafciar di ftracci la Bomba piu cgual- 
mente, che potcuano alI*intorno , acciò 
ferrallc meglio nel Mortaro, òc in veri- 
tà andauano i tiri affai meno fallaci, ma 
fé ncfaceuano pochi in quel tempo , la 
douc bora , che fìfì vnode maggióri 
ncruidcJroffefalaBomba , nonVènc 
tanto tempo, ne tanti ftracci, onde fer- 
rano conia terra, c perciò bifo^amet- 
tcrla con diligenza . * k r , i 

2,4* ba qualità della polucrc vuol 
efler Tempre la medefima , cioè della 
medefima forza , altrimentc il Botn^ 
bifta non farebbe mai Padrone del fuo 
tiro . Deue perciò prouarlafpeflò con 
l’inftromcnto (olito anche il medefimo 
giorno , pcrcheconlo ftareapertovn 
Barile , ella piglia rhumidodellaria , c 
taluolca nello ftellb Barile la poluere è 
più gagliarda in vn luogo , che nell'al- 
tro , ò per edere ftata nel Magazino più 
clpofta airhumido da vna parte > ò per 
alcrecagioni . Quando il Bombifta la 

C troua 
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(rpuapiu debole del iolko può rinfor^ 
2arla con poltierino di pojuerc Gaa 3 ri?- 
duccndola alfe forza lolita adoperarli 
daM: !» fc la crolla più gagliarda può 
indcbolirlaconpolucrcdicarbonc , ò 
con poluert inferiore d'altra forte > c 
Uonu fidi mai d'adoperare poluerc di- 
iicrià dal fiio folito , mutando dofo alle 
caricatura perche per vna volta , che 
egli indouini'a far colpo giufto, ccnc’al- 
trine potrà follare . . 
r Ma fo deuc mutare la poluerc 
per molti tiri, venendogli perefompio, 
aflegnato vn Barile di poluerc diucrli 
dalla foafolita , foccia con efiàvn tiro 
di prona > e fecondo quello fi regoli poi 
negl'altri tiri con quella poluerc con- 
forme Ictauolc , c regole da darli nell' 
.Auucrtcnza 46^0 Icguenti , prouando 
fomprcla bontà della Tua poluerc a; 
ououe occorenze nprouandola colme- 
defimo in Itromento confueto ^ di cui » 
comedi colà nota a tutti , non accade^ 
ch'io fàccia qui altra dclciizione y c tro- 

uan- 
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Ùando che la bonti fiiarij nel mcdefi- 
tno Barile , la cprfcgga come ibpra j 
Dcll’vfo di cjuefto ftromento per prò- 
uare la bontà della polucre io non cn- 
a trattare in quefto luogo ^ perche 
alhilc^nodcl Bombiftacgl è per bora 
baftantc fino che ii troni meglio , il 
chenon Jilpcrd f per altro ogn'inten- 
dente conofee bene , che ncgrvlcimt 
gradi di eflb ftromento .è più Ja diffe- 
renza dVn grado tra vna poluére , 
Vnàltra > chcquelladi creò quattro nc" 
primi gradi. 

a 6 4 Anchc.Ia Bombi vuol eflèr fem^ 
pre dello fieflò pelo per quanto fi.può , 
creila ftefla grandezza^ auegnacch© 
anticariicntc gli aflcgnaiEfcro più vento , 
che non fi dà al/e palle 4* A rtigljeria ^ a 
noftri tempi peroconuiene di darglie* 
ne piu cofto menci , itiencrc ciónonfi 
faceua > che per poterle meglio i&l^iare 
diftracci, confi quali cntraflero bea 
ftiuatcncl Mortaro , & bora nortcq- 
ft umando di falciarle ^ purché elle en<^ 

C trino 
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trino fcnza impeditncTito nel Vfoitkro , 
meno vento, che hanno, riclce piià ficu-^ 
ro il colpo. 
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27. Ma fc le Botóbc non faranno 
d'cgual Galibrc , & il 'Bombardiere fia 
sforzato di adoperarne di più piccòle' 
di quella che porta ilfuo Mortarò-, fa- 
ranno più fallaci ifuoicófpi , sì per Io 
^efo minore , sì percheogni poco, eh© 
la forza del fuoco nom colpilca appunti 
toncl centro |a palla -, ella volta eoftic^ 
ro , non bauchdo dà <àminar plinto 
ncllacanna che la obblighi a iilidhzza^ 
re il fuo viaggio r due fi vorrebbe Iti 

ogni cafo il Bombardiere vii là dili- 
genza d’inuolgcrk in ftraccieguai men- 
te fino alla douutagmflczza , òiènon 
ne hi , per lo menò procuri di metterla 
bene in mezosù la bocca della camera, 
c quiui fermarla con buona terra intor- 
no ben battuta , e guardi bene che in- 
clinando il Morraro ella non efea di 
centro . 

i8. Se reftaflè fra la Bomba , c il 
.V, . . - Mor*' 
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Mprtaro qualche ghiacrelletrà y ò altra 
faflòmefcolarQConla terra i potrebbe 
. far pericolare il pezzo, oltre il far anda- 
re fallace il tiro j cpcrciòs’babbiabcn 
J-occhio , che la terra fia netta da falli j 
anzi è ben fatto ^ che fia netta da falli 
ancor quella, che fi mette nella Camera* 
ancorché il pericolo di clTa non fia d’al- 
tro fc non , che i falli ncH’vfGire con la 
Bomba, vrtando in clTa ^ponno andar 
per aria così irrcgolarmentG,chc alcuno 
ne torni a cadere adqffò a* noftri mede- 
mi vedendofi, che la terra ftcllà fa mol- 
te volte così , tornandone fui capo al 
Bombardiere talhora , non ollantcla 
inclinazione del Mortaro * 

' ‘ Se la Bomba non farà Icmprcd’ 
cgual pefo il tiro farà fallacc,e però delie 
il Bombardiere pelarle prima tutte , & 
alle piu leggiere aggiunger tanta Rena 
dentro, che le eguagli alle altre j Ma f^ 
lo fuario folle grande non fi fidi della 
regola perche farcna lena il luogo alla 
polucre, ptìde caricandole fuariano di 

C 3 nuo;^ 



nuononcIpc(b * c perciò {arà ^megliò 
metter da parte le piu fuariatc pkrvalcr- 
lene a c]uc’ ciriola giuftezza de quali im* 
porta meno ( come quando fi eira,’ noq 
per colpire prcciiàmentc vn luogo,' ma 
per andare incendiando qua, e là le Ca* 
le d’vna Città )làluando le più perfetta 
e giufte per li tiri di f iù prccifo berfa^ 

glio , j e . i ; 

30, Importaancora molto , che fi«i 
no prccifamenw^ tonde quanto è poflì-J 
biley altrimcnri pigliano vento per aria, 
è non vanno al luogo dcftinaco , e non 
fi può credere quanto importa vna ine* 
guaiità , ò buca che fia da vna parte co*- 
gliendogli l’andardirittoper aria . Ho 
prouaco a lalciar cadere dalla (ommità 
d'vn Campanile, vuoto, & difimpedito 
al di dentro fino al fondo , vari) laffi , e 
benché lafciati cadere dallo lleflb luo- 
go , mai andauano a ferire neirifteflb 
punto, ma variauano calhora due , e tre 
piedi vno dairaltro , e pure cadendo 
ocntrodi que’ rauri,noi>^tcuafi incoi- 
Y ^ pare 
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pareilivcnto di fuoriy ma folo Paria che 
nelle loroinegualidineontrandoli cor- 
ccua dal diritto camino y fcgnodiche 
era , che le palle di piombo, od’alcrq, 
henconde, cadeuanotiitce in vn luogo^ 
fenzafuariarne vndito : Lo fte0b dun- 
que fanno per aria le Bombe, eie palle 
di pietra mal roiKle^ anzi tc^luarialoro 
diuenta tanto maggiore per la lungKcz<^ 
za del viaggio , cb*eUbJànno, rarief- 
fendo que* tiri in fazione che tra falirc, 
clcciidere non facciano 400. palli , la 
doueil Campanile V duefccidetta eipc^ 
rienza non era f o. paffi in altezza f agt 
giungali , che la maggior veemenza 
del moto 13: anch*efl& maggiormente 
per quello capo fuariarc; ^ - 

} 1 * Bilògnando ptiò feruirli a tiri 
importanti ^ di Bombe che habbiano 
qualche dilFetto ellerior^ di cauità , che 
polla pigliar vento fà di mcllicri collo-^ 
carie nel Mortaro in maniera che il di- 
fccto.fia verfo Ja parte della Lumiera ^ 
perche in quel modo ella 4ion incontra 
^ C 4 1 aria , 
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l’àl?ia,cfc pure «lUpcr aria poifrriuol- 
u > non però yiéàportacajfcmpre.pcr 
^cpftiero> come <]uando ella hà il difetto 

favolato. 

32m Anchcil vantaggiodcl pefopiù 
da vn Iato , ' che dairaltro può fare al- 
quanto fuariarctìticQ , ma di poco, per- 
che fc bene (correndo fopra vn piano a 
guifa delle pallottólp con che giuocano 
in Tofeana, quelle che hanno il piombo 
da.ynlato volgono (èmprcJa loro ftra- 
da a quella parte,nondimenQ non fucce» 
^ lo Aedo quando la palla feorré libera 
per aria ^ nonrìceupndo dal -maggior 

} )c(o in yna parteraltra'varictà,ehc qucl- 
a,che gli puònafceredalriceucrcrim- 
peto nellVfcir del Mortaro alquanto 
obliquo ^mercè che l'impeto, e il moto 
fifandoper la linea ^ cheyàdal punto 
della percodà al centro della grauità , 
come altra yolta didì , e fe la Bomba è 
a 0 ai piugrodà da vaiato , il centro del 
Aio pelò non è il centro della sfera , ma 
alquanto da lato. Per conofceredaqual 
.. .j parte 
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parte fia piògrauc di ferro Vna Bombi 
! fipongainpiediconlar bocca in su fò- 
pra vna cauola piana orizpncale , e dan* 
I dogli vn poco di moto in giro pure ori-r 

[ zoncalmcricé,poi lafciandola in libertà, 
(è ella piega (empre in vila parte , farà 
quella la parte più grane. . ‘ 

3 3. Sogliono però hauere per ordi-^ 
^ nario le Bombe più ferro nella parte di 

fotto , il che fuol fàrfì af^ne > che nel 
! cadere ella vada fènipre colla bocca alll 
insù, perche iè cade con la bocca in giù, 

^ può qualche volta fmorzarfi prima di 
crcpare , ma io ne fò ben poco calo, 
perche ho veduto (parar molte volte 
' vna medefima Bomba, vuota però, ma 

f con la fpolctta accelà, ed oljeruatola ca- 
\ derc , bora sù vn lato hora sù vrfaltro , 
non oftantc Thaucr il fondo più groflb 
f del rcftantc , anzi molte volte fi vedeua 

i dal fuoco della fpolctta che la Bomba 
I giraua in sè ftcllà per aria , legno , che 
^ non folo il pefo del fondo , ma nè me- 

no il fuoco dalf altra parte , conlafua 



r TTgiTTiiBrfnr» 



• 

4 » Anùertenti 
leggerezza badano per regolare il viag<^ 
gio della Bomba per aria, che cada con 
b bocca Tempre in su ; Vna delle caule 
però che la Bomba gira per aria può ef. 

(ère I bauer toccato da qualche lato nel 
metallo del Mortaro nelrvfcirc da cITo ; 
Anzi , hauuta dalla Benignità dcgrEc- 
ccllcnriffimi Signori Proueditori, non 
bà molto, la commodità di chiarirmi 
d’alcunc cofe, con refpcricnza , hò prò • 
uato,chc tanto è lontano che la maggior 
groflezza del Ferro da vn laco,^ il fuo-. 
co della fpolctta dall'altro badino per 
tener dricca la palla per aria , che hauen- 
do più volte fparato vna Bomba che ol- 
tre alTclIcp più grofla di Ferro in fondo 
era anche piena di palle di piombo da 
mezo in giù , Se il redo d'arena , in ogni 
modo la Bomba cadde Tempre volta in 
^ giù, oda lato ; & all’incontro attac- 
; f caco vn pezzo di tela groflà fuori della 

- bocca della Bomba mediante vn voci- < 
no di ferro , che entrando dentro la 
■Bomba acanto lalpolccta non porcile 

far 
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fàrforza nella (fK)Iccca , e dii^marla 
perarìa , crouai chela Bomba^allài bene 
ne veniua diretta^ cadendo per ciò fem^ 
pre con la bócca allo insù • Scihiponì 
molto, ò poco quella caduca della Bom# 
ba con la bocca in sù , c queftionabilc^ 
Mentre da vn lato gl’ Auteori , che fin 
qui hanno (cricco vogliono la Bomba 
piu grofla di forco per quello fine , du- 
bitando chele cadede in giù conia boCi> 
ca,fi poteflc fmorzarc lenza pigliar fuo» 
co, e crcpare , e dall’altro lato (là Telpc- 
rieza,chcmoftra clIcrpochilSmc queb 
le che non crepino , qualun<^ue fià il lat- 
to fui quale cadono ; Io pero credo fora- 
le, che quando la Inietta è giuftar pro- 
porzionata cioè ai tempo della caduca 
airhora elle crepino ficuramcntc , qua- 
lunque fiaillato, fopradi cui vengono 
a cadere, ma le lalpolecca per accidente 
làrà lunga allài y nonhò pcrinuerilìmi- 
le , che cadendo volta in giù ella polli , 
mallìme in terreno molle , fmorzarli 
perche icdando ancora qualche perdo- 
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IK a bruciare pritnàdi dar fuoco alla 
Bomba :,ic rcfta cbiufo il rcfpito al fuo- 
co, può lofFoca rii inutilmente ; onde ba- 
derà cbe-ll Bombida (àpfiia almeno ^ 
che in cafi , oue gl importaflc libc- 

rarfi di qucfto (cvu}>olo- , vn pezzo di 
ftraccio accomodato nel modo fudctco 
cmodoficuriiBmo » .mànonfì fidi li* 
garlp alla fpoletta fc non vuol che la 
Bomba redi dilarmaca per aria . 

3 4.,. Perche la Bomba operi pcrfetar 
mente deu’ella dunque crepare nel mo^ 
mento, ch’ella cade in terra anche per 
non dar tempo a* Nimicidi fuggirc , c 
faluatffi , & a quello efietto li pone in 
bocca della Bomba la fpoletta, che c vna 
canna di legno forata per lo lungo , il di 
cui fqtDe ripieno di midura di fuoco, 
che va a dar fuoco alla Bomba,ma tem- 
perata. in modo che bruggiando per 
aria, il finire di elFa fpoletta, e giungerà 
la Bomba in terra fia tutto in vn tempo, 
fi che la Bomba, nc crcpi prima per aria, 
nè tardi punto dopò , che è in terra a 
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(trcparc : ìlBombifta dà prima fuoctv 
ailafj^letta poiai Mortaro. ‘ - 
-n , Le ipòlettc dunque dcoono cC- 
fèrtutted*e^al jfbro, lun^eapropor-^ 
ziònc del tiro,c caricate della ftcflà ma- 
teria^con la ftcflà mano ; c per farle lun* 
gbca proporzione del tiro ft vlàno di- 
ucrfiaftificij, vno de quali c {parando 
vna Bomba per prona , e contando il 
tempo che ella ftà per aria ^ equello eh* 
ella ftà in terra prima di crcpare: Il mo- 
do di contare il tempo è contando con 
la voce i numeri, vno, duci tre, quattro^ 
fino a tanto , che la Bomba^ ò crc- 
pa , ò fia in terra ,* c feguicando il di pià 
ch’ella ftà in terra 5 c (e per efempio ella 
ftà in aria 18. parole, eia terra y^arolc 
che fono ^jJdiuifeie altre ipolcttc in 
3 parti , tagliarne via fette, acciò rc- 
ftino proporzionare al noftro tiro : che 
fe le fpolcttc foflcro corte , dcuono rica- 
ricarli conmiftura piò debole; Altri fen- 
za contare 11 tempo , danno il fuoco tut- 
to a vn tratto allai^lctta dcUa Bon>- 
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ba^ &a,vin*^Itta difcrro, che tengoiw 
per oflcruare, la quale é piena della me.* 
dcma'mtft ura>. è forala d'vrt foto fi- 

milcperloAiD^omahàdA vna parte 
molti pidcali fori chi vti capo allialtto 
per li qualifi vede a qual foro è giunco il 
fuoco nel cóIpirccHehà fatto la Bomba 
io tcrra rnà io ho gran {bfpctco > che Tar 
ria, che per que’ piccoli fori entra ad ali- 
mentare il fuoco , alteri la mifura del 
tempo onde ftìmoaflai migliore Tin-^ 
ucQziooe di tenerne in mano vna iimiie 
a quella, che fi manda con la Bombay ed 
hauer ja pronto d'alianti vn gran muc- 
chio d^àrèna , nella quale ella fi tuffa nel 
momento, che la Bomba cade in terra y 
onde fifinorza^ c fi può vedere quanta 
ne c confumato per rcgolarfi con cffii 
nella lunghezza delle altre . 

? jtfi^ .Non è lodabile far le foolette 
' piu Juoghcàflài del bifogno, e dopo Iia- 
ucr dato fuoco alla fpolettacontar tante 
parole prima di dar fiioco alMortaro ac- 
ciò relli iblo tanta fpolctta quanta fà di 

bifo* 
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bibgiìo sJtiro , c la ragioné c perche 
^ quaiìdp il fooco della fpolccca hà paffaco 
la groffezza del ferro della Bomba ftà 
Tempre in pericolo per qualche accideii* 
te di far crcpare la Bomba prima ch*cl^ 
la fia fuori del Mortaro , onde e molto 
meglio farle lunghe al bi(ògno , e dar 
fuocoallVnp, e all’altro fenza tempo di 
mezo quanto è podibile. 

37. Quello pericolo di crepar la 
Bomba Morraro hà infegnato per 
cola vciliflima a* Bombirti di adoprar 
ppluerclina> benalciucca, everta per 
allumare il Mortaro « accio che noa 
llenti a pigliar fuoco , fubicoches’è da- 
to fuoco alla fpolctta • • 

3^. La dilÈcolcà maggiore confine, 
che non lonod’egual tempo tutti i tiri, 
ma i più lontanijcioc fatti con il Morta- 
io più inclinato Hanno meno tempo de 
più vicini , d^a la parità d’altre circo* 
llanze , ma le bene vi farebbe modo di 
formar le tauole ancora della durata de 

tiri , per operare anche in quella partp 

con 
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con metodo fdcnrifico, e fictiro,notwi- 
meno eflendo coftume fin fiora d opera» 
re con la prattica fola, nella quale i giU'* 
diziofi'Bombardieri poco filarlo pojano 
fare , hòdeliberacodi non caricarli di 
altre redole : Dirò ben si , che non et- 
fendo fompre il contar le parole eguale 
di tempo vna volta all'altra , farebbe 
forfè meglio per quelli , chefiftruono 
di quefta regola , contar il tempo con 
vna pa Ila di ferro ò di piombo di 3 • ò 4. 
òncic , ò pur anche maggiore , che non 
importa , attaccata a vn filo, ò catenella 
fiottile lunga folo tre , ò quattro d ira , e 
fermata a vn chiodo , ò altro fi che pen- 
da liberamente in aria, e dandogli il mo- 
to , contare le fue andate , c venute , le 
quali fono breui di tempo, & egualifli- 
me fra loro anche le piccole alle grandi> 
purché non fi muti lunghezza alla cate- 
nella , e così fi farebbe ficuro di contar 
t giufto il tempo tutte le volte , alTai me- 

glio , che fidandoli al proprio coftume 
di contar cpn la voce • 

39. Ca- 
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' 39. Caricato dunque con tutte le 
preaccennate auuertenze il Mortaro, 
deuefiliucllareconlabocca in su , de 
quando nonvifìa altra mira che i legni 
fatti fecondo Taunertenza mettere vn 
granello di polucre fui fegno vcrlb il 
Bcrlàglio,chclèruirà eflo per mira, on* 
de traguardando dal primo legno a 
quello verlo il Nemico , fi appuntata iti 
dirittura del luogo,chc fi vuol fcrire,tra« 
portandola calTa a quella parte che bi- 
fogna per trouare la giufta punteria > & 
alrhora riconolccrc d i nuouo le la boc- 
ca Uà in lineilo da vncolliero alfaltro» 
efe la cada tocca, cpolà bene per tutto 
egualmente in terra > fi che non trabai* 
li , c calo che nò fortificarla con cunei , 
fallì, ò altro fi che ftia forte nello Ipara- 
rc altrimenti farebbe il colpo codierò a 
quella parte, Quegli manca l’appoggio . 

40. Ogni difeguaglianza del terreno 
oue pofa la cada del Mortaro può far 
codierò il colpo, le non fia ben corret- 
ta con cunei , ò altro , fi chela rincula* 

D ta, 
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l’ària^ cfc purcxllàpcraria poifrriuol- 
t% > non però yièàportacajfcmpre per 
co {liero> collie quando ella hà il difetto 
daynlato. : 

3 1, Anche il vantaggio del pefo piu 
da vn lato , che dairaltro può fere al- 
quanto fuariarcMtiro , ma di poco, per- 
che k bene (correndo (opra vn piano a 
guifa delle pallottole con che giuocano 
in Tofcana^qùcUìd che hanno il piombo 
da yn lato yolgonò (èmprcJaloro ftra- 
da a quella parte,nondimenQ non fuccc» 
de Io fteflò quando la palla feorre libera 
aria noariceuendo dal maggior 

{ )clo in yna parte altra varìetà,ehc qucl- 
a,che gli può nafeere dal riceuerc Tini- 
peto nelTyfcir del Mortaio alquanto 
obliquo 9 merce che Timpeto, c il moto 
fi fanno per la linea cheyà dal punto 
della percolTa al centro della granirà , 
come altra yolta dilli , e fe la Bomba è 
aflai pili grollà da vn lato , il centro del 
(uo pelò non è il centro della sfera , ma 
alquanto da lato. Per conofceredaqual 

parte 
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i parte fia più grauc di fcrrp .yna'ÌBonib^ 
\ il ponga in piedi con lor bocca in su fò- 

! pra vna tauola piana orizontale , e dan- 
I dogli vn poco di moto in giro pure ori-» 
I zontalmentéipoi lafciandola in libertà, 
t fèeJIapiegajfcmpre in vna parte , farà 
1 quella la parte più graue, ; 

3 3. Sogliono però hauere per ordi-^ 
’ nario le Bombe più ferro nella parte di 

I fotto , il che (iiol fàrfi a^ne , che nel 
! cadere ella vada fcnipre colla bocca alt 
insù, perche iè cade con la bocca in giù, 

( può qualche volta fmorzarfi prima di 
crcpare , ma ione fò ben poco calò, 
perche hò veduto (parar molte volte 
^ vna mcdefima Bomba, vuota però, mà 
j . con la fpolctta acccfà, ed ofleruatola ca- 
, derc , bora sùvn Iato bora sùvn’altro, 
non oftantc fhaucr il fondo più groflb 
r del rcftantc , anzi molte volte fi vcdeua 
dal fuoco della (polctta che la Bomba 
giraua in sè ttcffà per aria , legno , che 
^ non folo iipcfo del fondo , ma nè me- 

no il fuoco daltalcra parte , conlafua 

. 
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leggerezza badano per regolare il vlag« 
gio della Bomba per aria, che cada con 
la bocca Tempre in su ; Vna delie caule 
però che la Bomba gira per aria può ef- 
fere Ihaucr toccato da qualche lato nel 
metallo del Mortaro ncìrvfcire da eflò ; 
Anzi , hauuta dalla Benignità degrEc- 
cellentiffimi Signori Proueditori , non 
hà molto , iacommodità di chiarirmi 
d’alcunc cofe, con rcfpcricnza , hò prò- 
uato,che tanto è lontano che la maggior 
groflezza del Ferro da vn lato, de il fuo^ 
co della fpolctta dalTaltro badino per 
tener dritta la palla per aria , che hauen- 
dopili volte fparatovna Bomba che ol- 
tre alTcffcr pili grofla di Ferro in fondo 
era anche piena di palle di piombo da 
mezo in giu , & il redo d'arena , in ogni 
modo la Bomba cadde femprc volta in 
giù, oda lato ,* de alfincontro attac- 
cato vn pezzo di tela groflà fuori della 
bocca della Bomba mediante vn voci- 
no di ferro , che entrando dentro la 
fomba acanto la Ipoletta non poteflè 

far 

C- 
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far forza nella Ipofccta , c difermarlt 
per aria , crouai che la Bomba^aUài bene 
ne veniua diretta, cadendo per ciò fem^ 
pre con la bócca al Io insù . Sciinportì 
moIto,ò poco quefta caduta della 
ba con la bocca in sù , c qucftionabilei. 
Mentre da vn lato gl’ Auttori , che fin 
qui hanno Icricto vogliono la Bomba 
pili groflà di lotto per qucfto fine , du- 
bitando chele cadefle in giù con! k boc^ 
ca,fi poteflc fmorzarc lenza pigliar fuo- 
co, e crcpare , e dall’altro lato ftà l’elpc- 
rieza,che moftra circrpochilfinac qucl?- 
Jc che non crepino , qualunque fià il lat- 
to fui quale cadono ; Io pero credo for*- 
le, che quando la Ipoletta è giuda,. pro- 
porzionata cioè al tempo della caduta 
airhora elle crcpino licuramentc , qua- 
lunque fia il lato , Ibpra di cui vengono 
a cadere, ma le lalpolctta per accidente 
làrà lunga aflài , nonhò pcrinuerifimi- 
le , che cadendo volta in giù ella polli , 
mailime in terreno molle , fmorzarfi j 
perche reftando ancora qualche portio- 

ne 
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* iKabru^iarcprimadi daf fuoco alla 
Bomba ,ic rcfta chiufo ilrcfpiroal fuo# 
co,può iofTocarf] inutilmente ; onde ba* 
flcràchc il BombiAa {àp[$a almeno, 
che in cafi , ouegl importaflc libc- 

rarfi di qncfto , vn pezzo di 

ftraccio accomodato nel modo fudctto 
cmodoficuriffimo , .mi non fi fidi li* 
gaflo alla fpoletta fc non vuol che la 
Bomba refti di(a r mata per aria . 

3 4... Perche la Bomba operi perfetta^ 
mente deu’ella dunque crepare nel mo^ 
mento, ch'ella cade in terra anche per 
non dar tempo a* Nimici di fuggire, c 
(àluaifi j Se a quello cfictto fi pone in 
bocca della Bomba la fpoletta, che c vna 
canna di legno forata per lo lungo , il di 
cui fc^c ripieno di miftura di fuoco, 
che va a dar fuoco alla Bomba,ma tem- 
perata in modo che bruggiando per 
aria, il finire di eifa fpoletta, e giungerà 
la Bomba in terra fia tutto in vn tempo, 
fi che la Bomba>nc crepi prima per aria, 
nè tardi punto dopò , che è in terra a 
. . ere-» 
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crepare ; Il Bombifta dà prima fuoc<v 
ailafpolctta poialMortaro. 

-ù Le Ipòlectc dunque déuono c(^ 
fèrtutted'e^al foro, lun^c a propor- 
zione del tiro^ caricate della ftcflà ma- 
teria^con la ftcflà mano ; e per farle lun* 
ghea proporzione del tiro fi vlàno di- 
ucf fi artifici;, vno de quali c (parando 
yna Bomba per prona , c contando il 
tempo che cUa ftà per aria ^ ciquello eh* 
ella ftà in terra prima di crcpare: Il mo- 
do di contare il tempo è contando con 
la voce i numeri , vno, duci tre, quattro^ 
Òeci, fino a tanto , che la Bomba^ ò ere-? 
pa , ò fia in terra ,*c (èguitandoii di pii 
ch’ella ftà in terra ; c (c per efempio ella 
ftà in aria i 8 .parolc,cin terra 74>aroIc 
che fono I jjdiuifc le altre (polettc in 
3 j. parti , .tagliarne via fette, acciò rc- 
ftino proporzionare al noftro tiro: che 
(eie (polettc foflcro corte, dcuono rica- 
ricarli conmiftura pii debole; Altrifen- 
za contare il tempo , danno il fuoco tut- 
to a vn tratto alla (ìx)lccta dcUa ,Bom?- 
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ba^ &a,Yiri*^Ittadifciw, chc ten^^ 
peroffcruarpj la quale cpicna della me.* 
dcmaisnift ura & c forata d Vii foro fi- 
mik pcrlo iiD^o ma hi da vna parte 
molti pidcali fori ck vn capo aU'altro 
per li qualifi vede a qual foro è giunto il 
fuoco nel cólpirc clic bà fatto la Bomba 
in terra ma io ho granibfpcttOjche l’a? 
ria, che per que' piccoli fori entra ad ali- 
mentare il fuoco , alteri la mifura det 
tempo , onde llìmoaflai migliore Tin-^ 
ucnziooc di tenerne in mano vna limile 
a quella, che fi mandaconlafiombaved 
haucr in pronto d'aùanti vn gran muc- 
chio d^àréna, nella quale ella fi tuffa nel 
momento, che la Bomba cade in terra> 
ondeCfinorza^ e fi può vedere quanto 
nccconfumato pcr-rcgolarfi con cflk 
nella lunghezza delle altre . 

5 (Jw jNonc lodabile far le fpolctte 
' più luoghcaflài del bffogno j e dopo Iia- 
uer dato fuoco alla fpoletta contar tante 
parole prima di dar fiioco alMortaro ac- 
, ciò rcfti folo tanta fpolctta quanta fà di 

bifo- 
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Bi&gn o al tiro , c la ragione è perche 
q^andp il &0C0 della fpoiccta ha palTacp 
la gro 0 ezza del fèrro della Bomba ftà 
Tempre in pericolo per qualche acciden- 
te di far crepare la Bomba prima ch’el- 
la fia fuori del Morcaro > onde è molto 
meglio farle lunghe al bi(bgno , edar 
fuoco allVnp, e all’altro fenza tempo di 
inczoquanto c polGbile. 

J 7 * Quello pericolo di crepar la 
Bomba nel Morraro hà inlègnato per 
cola vtiliflìma a’ Bombilli di adoprar 
ppluerclina> benalciutta, e^cAa per 
allumate il Morraro $ accio che non 
ftenci a pigliar fuoco , fubitoches’è da- 
to fuoco alla fpolecta • 

3 La difÈcokà maggiore confi Ae, 
che non Ibnod’egual tempo tutti i tiri» 
ma i pili lontanijcioèfàtdcon il Morta- 
ro più inclinatoAannomenotempode 
più vicini y d^rta parità d’altre circo* 
Aaqze , ma fc bene vi farebbe modo di 
formar le tauolc ancora della durata de 
tiri > per operare anche in qucAa parte 

con 
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con metodo fcicntifico, c f 5 curo,notmi- 
meno eflcndo coftumc fin fiora d opera» 
re con la prattica fola, nella quale i giu- 
diziofi'Bombardieripoco fuario ponno 
fare , hò deliberato di non caricarli di 
altre regole: Dirò ben si, che non cf- 
fendofimprc il contar le parole eguale 
di tempo v na volta all’altra , farebbe 
forfè meglio per quelli , che fi feruono 
di quefta regola , contar il tempo con 
vna palladiferroòdi piombo di 3« 04. 
óncic , ò pur anche maggiore , che non 
importa , attaccata a vn filo, ò catenella 
fottile lunga folo tre , ò quattro d ita , e 
fermata a vn chiodo , ò altro fi che pen- 
da liberamente in aria,e dandogli il mo- 
to, contareIefueandate,c venute, le 

quali fonobreui di tempo, & egualifli- 
me fra loro anche le piccole alle grandi> 
purché non fi muti lunghezza alla cate- 
nella , e cosi fi farebbe ficuro di contar 
giufto il tempo tutte le volte , aflài me- 
glio , che fidandofi al proprio coftumc 
di contar cpn la voce . 

... 39 * Ca- 
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' 39. Caricato dunque con tutte le 
prcacccnnate auuertenze il Mortaro, 
deuefiiiucllareconlabocca in su , òc 
quando non villa altra mira che i legni 
fatti Iccondo Tanucrtenza 5. mettere vn 
granello di poluere fui fegno vcrlb il 
Bcrlàglio,chclcruirà cflo per mira, on- 
de traguardando dal primo legno a 
quello verfo il Nemico, lì appuntata in 
dirittura del luogo,chc fi vuol fcrirc,tra. 
portandola cada a quella parte che bi- 
Ibgna per trouare la giufta punteria , & 
alFhora riconolcerc di nuouo le la boc- 
ca Uà in lineilo da vncolliero alfaltro» 
efe la calla cocca, e polà bene per tutto 
egualmente in terra > fi che non trabal- 
li , c calo che nò fortificarla con cunei , 
fallì, ò altro lì che ftia forte nello Ipara- 
re altrimenti farebbe il colpo codierò a 
quella parte,oucgli manca l'appoggio . 
' 40* difeguaglianza del terreno 
oue pofa la callà del Mortaro può far 
codierò il colpo, le non lìa ben corret- 
ta con cunei , ò altro , lì che la rincuU- 

D ta > 
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ta , che fa il pezzo airingra ritroui 
Ja refi (lenza eguale da tutte le parti , ma 
in particolare biiogna guardarfi > che 
la caflà non pofi da vn ìatoful (aflb fer- 
mio , e dairalcro fui terreno morbido, 

perche , fe bene allo feoflàr con le mani 
parrà, ehc (iia forte, &anchea colpi 
deboli , che fi . fanno nelle fcuolc de 
bombardieri parerà , che non faccia 
fiiario , a colpi gagliardi di fazione fara 
errori fenfibili dando femprc coftierp 
alla parte piu debole . 

. 41 . Perciò fi coftuma , doue fi può 
jiauere il commodo fare il fuo Pagliuo- 
ìo a* Mortari come fi fa alle Artiglierie, 
battendo prima, &aflbdando ben bene 
la terra, epoicon trauicc/li , ctauolc 
forti fppra ben inchiodate, e ftabili fòr^ 
^arle il piano • 

4x. Ed è fimilmentc ottimo coftu- 
me ancora leuar le ruote con le auali fi 
conduce da vn luogo a vn’ altro il Mor-» 
taro, acciò non pofla rinculando addio- 
U;o vfeire di Punteria ilchc importa 

mol- 
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molto piu ;quai1c{o fi hanno a fare tiri 
lontani,perchc doqcndo perciò inclina* 
rcil Moftaro verfo li 4 j. gradi ; piò in* 
clinato^ eh cgl’é , piùlpingcall’indic-» 
tro> e le perciò la Calla fi muouc tanti- 
no, fa i! colpo meno ficiiro r 

43. Se il legname della Cafià làrà 
piu debole da vn laro , che dall^altro , <s 
particolarmente fottò gl orecchioni , ò 
per eflerc i pezzi della Cada mal colle- 
gati più da vno,chc dallalcro lato con le 
loro chiauardc, e ferramenti , ò perche 
il legname di Tua natura ceda più da 
vna parte , farà i tiri coftieri alla parte 
debole . 

44. Se gl’orccchioni non fodero ben 
tondi , c fimilmentc le orecchioniere , 
incontrandoli qualche difeguagliarrza 
neirindinare ilMortaro verlòil Nemi- 
co per dargli ladouuta inclinazionc,là- 
rà quella baftantc a far fallire il colpo , 
oltre che traballano anche taluolta per 
quella caufa nell brccchioniera « 

4 J. Per ouuiarc a quello inconué* 

D a nicn- 
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niente dcgrorccchioni , che può faf 
vfcirc il Morraro di punteria ncirincli- 
narlo , fi potrebbe vfàre vq'altra dili- 
genzad’appuntarlo doppo haucrio in- 
clinato, che farebbe molto più ficuro: 
Ma perche non s*è v(àto fin qui , ne 
proporrò vn modo , òduc, acciò chi 
n'approuaflc il ricordo porta fàcilmente 
cfcquirlo : Oltre il fegno che fuol cflcre 
fu la bocca per mira , fiane fcgiiata an- 
che la gioia dalla parte verfo la Lumie- 
ra ,ilche fi può fare con vn filone piom- 
bino , dando il Mortaro con la bocca in 
liucllo airorizontc, c qui farebbe bifb- 
gnodi poi qualche infhomcnto a prò- 
pofico per appuntare col Mortaro in- 
clinato; fra molti, che ne hò pcufàti ^ 
il più fpedito fiircbbe vn Pugnale fatto 
come graltrì)ma che folo hauertTe la coi- 
fla diritta , e in ifquadro con la guardia 
fpianata perciò da quella parte , fiche fi 
poteflè pofarc con erta guardia sù la boc- 
cadcl Mortaro, equiuicon vnofpago» 
calerò legare il manico focto la gioia fi- 
che ' 



« « 



Perlt%mhl^i, 55 
che ftallè fermo al fuo luogó^e il dirittó 
della colla corrilpondeflc al fegno della 
Mira : inclinato dunque al fuo grado il 
MortarojC legato alla punta del Pugna- 
le (udetto vn filo col piombino « che 
palli d’auanti Taltro legno della mira, 
il potrà traguardare al nemico dalla 
cofta al filo del piombino ^ e tenendo 
l’occhio a quello piano vedere fe ri- 
guarda il luogo nemico > ò nò , e mo- 
uendo opportunamente il Mortaro ap- 
puntarlo al fuo luogo ^ ouero in cam**. 
bio del pugnale, bauere lo lquadrololi<« 
co da Bombardieri, & ad vn braccio di 
quello infilzare vn trauerfo alquanto in- 
curuato,e che dia bene in ilquadro {èco 
il quale ferua per appoggiare efib (qua- 
dro al Mortaro con detto trauerlo su la 
Gioia, e col braccio lui punto diefia iui 
legandolo in forma tale che tutto lo 
fquadro dia come in piedi fui metallo 
del Mortaro, e paralello all’Anima) all’- 
bora lafciando cadere dallo fquadro VQ 
piombino , e traguardando , dal piano 

D 3 di > 
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di c del filo coi Mortaro Mclfhatb 
al fuo luogo vci*fo il nemico , fi potrà 
appuntare il Mortaro^- cosi inclinato 
fuggendo il pericolo , che per caufà 
dcgl’orecchioni póflà vicirc di Punte- 
ria , ’ ' 

46, Per dare al Mortaro la douuta 
inclinazione con la bocca ve rio il Ne- 
mico, deuefi allcttare lofquadroinboc-^ 
cadieflò Mortaro con la gamba più 
lunga y riducendolo, mediante il piom- 
bino,a quella inclinazione di tanti gradi 
che fi vuole, ò fi liima a propofito, 8 c in 
quella fermarlo con cugni ben forti, 
auucrtendo di non fidarli di mettere vn 
cugno folo da vna parte , ma appuntato 
che fia alla Tua inclinazione fortificarlo 
con altri apprellb , fi che il Mortaro 
poli egualmente. La quantità della in- 
clinazione da darli dipende dal laperc 
auand due mifure, che fono, vna la di- 
llanza del Mortaro alla colà che fi vor- 
rebbe ferire , della quale Udirà alfAu- 
ucrtenza 55, l'altra la lunghezza dVn 

tiro 

II 
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tìro fatto vna volta con quel Mortai 
re , con Bomba , polucrc, & altre circo- 
ftanze tutte eguali alle prefenti , e dal 
medefimò Bombardiere con la eie un- 
zione , ò inclinazione data in quel tiro, 
chechiamaremmo tirodi prona . Hab- 
biafì dunque fatto il tiro di prona a 
quella cleuazionc, che fi vuole,' per 
clèmpioalli 30. gradi, c mifurato quan- 
to è andata a cadere lontano la palla , 

( E vn tiro di prona bafta per fempre a 
vn Bombardiere per quel Mortaro,fino 
chenonhabbia a mutare bontà della 
polucrc ) e fupponiamo,che la palla fia 
andata a cadere lontano per efempio 
palli z T 4. fi guardi nelle tauole de tiri , 
qui auanti , ouc nella colonneca a man 
fìnifita , cht ' dice gradi d'incimazjone 
del Mùttarod trouaràii grado 50.C ccr-» 
cado dirimpetto a quefto nc gl*altri nu- 
meri (oprai quali ftà (cnao longhezxfi 
del uro tn pajft Geometrici fi cercarà il 
numcrodi palli 2 1 4. che le non fi tro- ^ 
ua in vna facciata ^ fi cercarà più auanti 

D 4 nelle 
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nelle altre, fctnprc dirimpetto algr. 30* 
nella noftra inclinazione , e trouato , 
che ha , tutta quella colonna di numeri 
^ da cima in fondo della pagina, contiene 
le diftanze, alle quali quel Mortaro con 
quella caricatura , & altre dreoAanze 
portata la Bomba a qual fi fia grado d * 
inclinazione « fi che il Bombardiere po^ 
tra contrafcgnarla per Icruirfcnc fem-* 
pre fin tanto , che vfara quel Mortaio 
con quella caricatura come fopra. Dun- 
que volendo jfàre vn tiro lontano 14/, 

I jafB ccrcarà (òpra li 1 1 4. di quella co- f 
onna> ctrooandoliz4j,vedràamaQ ^ 

finiftra nella colonnetta de gradi din- | 

clinazione li gradi 4 1 . che tanti ne deue | 

dare al Tuo Mortaro per far quel tiro ^ | 

ma fc doueffe fare vn tiro per elcmpio « 
di palli 1 S ; • cercando più oafiò lotto i| , | 

' z 14. predetto trouarà li 183. dir^mpcc- | 
to a gr. Z4.di elcuazionc , onde dourà il ^ I 

Mortaro inciinarfi Iblo 24. gradi per ^ 
colpir giufto : Che le fi volcfic fare vn \ 
tiro per efempiodìpalfi 3zo.nonfi tro- 
vi uan- ^ 

X - *' ■ ' % 
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uando qucfto numero in quella coloni 
na ^ è legno che il Mortaro con quella 
caricatura non ci arriua, e però bilogna 
in quelli cali rinforzare la caricatura 
crelcendo la poluere, e fatto il primo ti- ■ 
IO COSI rinforzato ad arbitrio , veduto 
achediftanza lira andata la Bomba ' 
cercare come prima quel tiro nelle ta- 
uolc a dirimpetto del numero de* gradi 
d’inclinazione che Uè data , e quella là- 
rala colonna de tiri da fare cosi rinfor- 
zati , nella quale troucraflì il 3 io, palli,, 
òqual altro numero bifogna per valerli 
de’ gradi delle loro inclinazioni come li 
e detto . 

47. Ma perche può accadere di non 

trouar qualche volta il numero giallo 
de palli del tiro di proua allhora li deuc 
pigliare il numero , che s’accolla piu al 
nollro tiro, e più tollo pigliare il mino- 
re, che il maggiore Icrucndoli de nume- 
ri di quella colonna pcrgl’altri tiri da 
fare con quella poluere , & altre circo- 
llanzc dei tiro di proua, nel qual calo li 

può 
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può per maggiore efattazza' tenere gl*- 
alcri gradi deU*inclinaationc alquanto 
fcarlì. 

48. Ma fi: accade hàuer già trouata 
la colonna de numeri de noltri tiri , e 
voler vn numero , òfiavnadiftanza, 
la quale non fi troua in effi gialla , ma o 
più ò menoairhora guardifi quanti gra- 
di moftra il tiro prolfimo minore , c 
quanti il prolfimo maggiore , e fi dia la 
cleuazione a quel grado minore, ma al- 
quanto più fecondo la proporzione del- 
la nollradiflercnza . 

Esc pio per le due Auilcrtenze fudette* 
Ho fatto vn tiro di prona del mio Mor- 
taro a gradi j i.d uicIinazionc,c la Bom- 
ba è caduca locano palli i 8o.guardando 
dirimpetto a gr. 3 z.dVna in altra faccia- 
ta , fino che troua il nu. z 8 o. io trono a 
carte96.il n.t79prolfimominorccvc- 
do che in cima a quella colona di nume- 
ri il maggiore 631 o.chc vuol dirc,che il 
mio Mortarocon quella caricatura può 
tirar lontano fino a 3 40. palli y c non 
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3Ìii, chi noi} k< rinforza j farà dunque 
quella la colonna demieiciri ( ^naco^ 
lorìffa di numeri •vuol dire tutta quella 
rie di numeri , che fi contiene di cima fino 
in fondo alla pagina ^ono [opra t altro , ^ 
Se dunque Yórrò fere vn tiro di palli 
ZI S.percheinqucfta colonna non tro- 
no fo non paffi tij, che è dirimpetto a 
gr. z%. c paffi iz3. che è dirimpectoa 
gradi i 5 . làrà (cgno,chc per andar lon- 
tano palli 1 1 8. con la mia Bomba, dc- 
uo inclinare il Mortaro gradi zz. cvn 
terzo in circa, cioè tra li ix.e 13. come 
il 2.|8. ftàtrail zts»èzz$, Ghe Ic do- 
ucli fare vn tiro di 5 00, palli j trouoin 
quella llcfla mia colonna il numero di 
palfiz98. agradi 37.C di palli 301. a 
gradi 307, dunque il numero di 300, 
giuftiftarà a gr. 3 7.jd’inclinazionc > c 
cosidegraltri, 

' 49. Sin a tanto dunque che il Bom- 
bifta dourà tirare con quella force di 
poluere, di Bombe , ed*aIcrecircoftan- 
zepari > quella colonna dì numeri farà 

la 
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la regola de Tuoi drij ma k mutaràpol^ 
ucrc , ò fi iDuraflc Bombairdicro a quel * 
Molta ro , ò qualche altra circofianza 
fi hauelle a cambiare^ , fi farà nuouo tir 
rodi proua , dal quale fi trouarà la fila 
colonna da feruirrcnclcmprc come io- i 
pra , che perciò fi fono fatte copìofe le 
cauole dal tiro di quaranta a quello di 
400. pafiì allelcuazione digr. 45. acciò 
vi fi pollano trouare i tiri per tutte forte 
di Mortati, cosi per Bombe come per 
Palle di Pietra : Anzi fe accadcflc far ti- 
ri maggiori di 400. palli , caricando, 
come talhora fi fa , rinforzatamente il 
Mortaro , Icmiramio ad ogni modo le 
niedefime tauole mifurando i tiri , e le 
difianze, non più a palli, ma a petti- ^ 
chechefonoduc palli Tvna, perche così 
linumeri tcrnaramio minori di 400. e ^ 
le tauole mofiraranno quante pertiche , ' 

non quanti palfi deua andare ciafoun 
tiro. 

50. £grè però d’auuertirc , che due 
forte di tiri di arcata fi ponuo fare con 

il 
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l'^Mortara , che vanno a cofpirc nello 
[Icflb luogo, vno cioè con l'inclinazio- 
ne del Mortaro lopra li fai punti di 
(quadra , ò fia (oprali 45, gradi contati 
dall’Orizonte, 1 alerodi lotto da quelli, 
c veramente per li mortari il più confuc- 
to coftumc è di valerli de gtadi da 45. 
in su fino al nollro vertice , perche por- 
tano la palla a cadere da alto , c rellar 
morta nel luogo doue ella cade , cd hi 
più forza per fracaflàr tetti , & altro' 
perche viene più da dico 5 la doue i tiri 
di fotco da lei puntilo fia di lotto da 4j. 
gradi fcruono più per li Cannoni , quan- 
do li vuol arriuareconlapallain luogo 
ouc quel pezzo non può giungere di 
puntoin bianco>e vi c qualcheduno, che 
chiama non impropriamente quelli di 
fopra da 45. gradi tiri di portata morta , 
c quelli di lotto , tiri di volata 5 . Nulla^ 
dimeno perche qualche volta anche i 
Mortari s adoprano con i gradi di lòt- 
to, olia di volata, quando cioè fi tira a 
qualche fquadrone di gente , perche in 

tal 
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tal calò la Bomba va bals&one pertei*faij / 
& oltrc'al.dannojcbc'fà crcpando, mcc* 
reprima in difordinp molta gente, farà 
bencdifaperc. , che fi è oflTeruato colf 
cfpcriaìza ( oltre la ragione , che fé ne 
può rendere in Geometria ) che data la 
parità deir altre circoftahzc, quelle clc- 
uazionì , che fono egualmente lontane 
dal fedo punto di {quadra , ò fia da 4 5 « 
gradi vna cioè {òpra, & vna fotro, man- 
dano la palla a ferire in terra nello ftef- 
fo luogo, cioè a dire ^ ( parlando con la 
{quadra ordinaria J , il fetrimo punto 
manda la palla lontano come il quinto, 
Ibttauo come il quarto 9 e così gfaltri , 
ouero fé fi adopra il quadrante di 90* 
gradi , il grado 50. va doue il 40. il j j. 
douc il 5 j.percheambi fono egualmcn, 
te lontani la 45. gradi, che è il maflimo» 
tiro , che poflà fare quel Mortaro così 
caricato, e folo vi è diflFcrcnza,chc li pun. 
ti,ò gradi di fopra portano la palla mor- 
ta, c quelli d i fotto di volata : Perche 
dunque torna piu commodo per rego- 
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arc^ i tiri dcJ Mortarodiuid^reila iquax 
ira a gradi ,iperciò Iiò ftiimata meglio j 
nella forma di fcjuadroj chip propóngo 
più baflò numerare la diuifiooc dclli 
gradi 4 T* tanto di lòpra , che di fatto , 
che vadano dal o, a terminarli in 4 j. 
nel mezp perche così il Bombardiere 
sàjclic per eie m pio tanfo li 37. di lotto, 
che li 3 7. di lòpra portano alla niedelì- 
ma dillanza , con la fola dilFcrenza di 
volata , ò portata morta , come li è dee-, 
to, onde cominciano li gradi d’inclina- 
zione perii tiri ordinari) delle Bombe, a 
contare vno, due, tre &c. dal punto dei 
noftro vertice difeendendo a ballo lino 
a.gr.4j .c gi’altri, che Icruono più perle 
Artiglierie cojninciano il o.in Orizon- 
tc, e vanno eleuandofi aneli elli vno, 
due , tre &c. fino alli 43. e perciò ho 
chiamati quelli dj lotto gradi di eleua* 
zionc , e quelli di iopra gradi d’inclina* 
' 2Ìone,dcI Mortaro. 

51. Egle però d’auucrtirc, che i tiri 
di volata quanto al colpire in terra prc- 

cilà- 




^4 ^uuertenzp 

cifatnenceinvA luogo (bno alquanto 
piu fallaci di quelli di porcata mòrta 
perche ogni poca varietà , che fia ò nel- 
la caricaturalo nella leuazione , porca la 
palla, òpiu auanti ó piu addietro in ter- 
ra 9 ma nulladimeno fanno il loro effet- 
to quafi fcmpre non oftante , mentre 
rcffccto, che fi pretende» òdi fcompi- 
gliare» edifordinarei (quadroni doue 
ella palla ^ oltre il danno, chefacre- 

Non ho calcolato nelle Tauo- 
le i tiri da dicci gradi verfo il vertice, 
perche qucfli portano cosi vicino la 
Bomba, che non viene quafi mai il calo 
di feruirfene , c venendo mette più con^ 
to diminuire la quantità della polucre 
per poter fparare a quel luogo con ii 
Mortaro inclinato » il che rende ezian^ 
dio più certi i colpi , vedendoli dalle 
Tauolc medefime» chele diflcrcnze da 
vn grado all’altro fono minori quanto 
piùlfà inclinato il Mortaro , e fono mi- 
nori nella medefima inclinazione, quan^ 

do 



pando 

Ji. 



I 

♦ 






^ ^ Perii "Bombìfli . 
dò feiìiòrè è la carica del KÌorraro ftef- 
fo, ótidc anco gf'erròri y fc (ìcómmec* 
tòno fellano di poco é 
' j 5. Per fapereld diftanza dcUtiogo^ 
che fi VQól ferire ^ fonò dace da moki 
moke regole tutte buone, tutte beri fon* 
date ncild Geomecriaima perferuizio de 
Bombifti cornano piu commodc queljc 
non mettono in ficcelEtà drfàper 
Ikr conti , c perciò fbbone ap>prouo per 
più efattò Ivfo^dtlla iTrigonomccria 
conic tauolc de Seni , Tangenti, &x.c 
lodo l'vfb deila Sc^laalcimetra , dello 
Squadro mobile , c di tutti grakri ftroq 
menti-; anzi approuarci fòrìcpjù dr tut4 
dlVfò del miò>Cannocchiale Akim^ 
trico(dicui parlai nella LiuelIa I>jottrìt 
ca , t parlerò in- altra occafione pjù à 
diflufoO ' ; perche con cflò fipuò iìi yna 
^ (ola ftazione conòfeere efattaménte là 
. diftanza delle cole, nondimeno riguàt-: 
dàndoàllacondizionede Bombafdieti/ 
per fèruizio de quali hò compilate quo* 
fte pochehiilruzioai, di cui iamaggior 

^ parte 



ti ,'ìfkitttrttntp. ' 

J>aftc ijpB tpsip , m’Kat^rfeb^Wr 
propo? rc>a mqdi^flP» g» afiàuofl^ 
uo, ma fàcile, e che noo grdbl)li.^.f 
prouejje^lì ffcdOicnto icbc ^del 
W> f ^HaifcaiBfidclì^jdpl 
qo feifògnd a4’alttc<^r4?io»i,aiifiq»* 
i^o che fla aggidffatp^ciome il '4àà iq 

•PPff/5>» ;:. M'ijuio :::uiu*'.. : u '.e- .■■ "'5Ì 

Pig. ì i**;. Vedali dunque la figma.4, nell» 
IV- quale hò diflegoatq vno Iquadm prdir 
itario , da Bonìbardieri ma nella ferma 



«b’iolpiftimarei pidcomtnpdoaqUefe) 
cferciziot cioè enn quelle diulfìqni:^ 
fvacia&un braccio , <he vaieranno 9 
ntglMr opportunamente le di%|ize 4f 
lucgù.inaccellibili. ; Oeùpno dimqqf 
feru le dtuiGoni (òpra U bra$cfe 
lubgPual numero di a; o« odi 990, % 
condo che la lunghezza le può capire». 
Ugnate co' limi nu meri dr dicci m diedi - 
C9minckndoddrangolo,eddlÌftmj^eb 
fena mifùraiè ne faranno fel 'hmcclUi 
cono quante fi potrannocapirc lègnat 9 
«ach’c^cooi iumicrijche comiadenq 

^aU' 



«reaìft 



Perli3oml?l^t. éj 
cdme in icflà figura fi vede, 
e aelio hd^ ipodo fia diui(o dall alira 
lato f>cr potctftnd icruiteda ambi i lati 
I ^coi^ajc occorfcnxe . 

Poti^ndpfi dunque mifurare 
Vri^diÀanza con quello {quadro, prc- 
parìfiMn baftoneda piantare fui terrea 
bo ^C calo che non fi hauefiè altro ere- 

f ùedi piu a propoljto J ,c in cima di qucl- 
o fia inchiodato vu pez2o di tauola pia- 
na ^ à altra cola perpofàrui iti piano la 
iquàdro, e fi collochilpUrumeucoin 
, luogo a proppfito per vedere il luogo 
, \ del Nemico c per haucr fico da format 
la baie che lì dirà quiui dunque addàCf 
tato lo (quadro , che con il braccio luni^ 

, - go riguardi precifameute il luogo Ne-*- 

Itiicoy e eprt il braccio corto a yn^akra 
iuogpsoue noi pQtia tno collocarci in 
‘ eonda ièazionei in quello lecoado luov 
go fi ntandivna Palina, òaltroiègno^ 

^ idando diligenza di fituatle in moda , 
<he di ii fi polla nuouamente vedere il 
poHoncsijiicPi e^iie j^na^ePaìtra vnH 
/iti; . E x dura 



r* ^ 



data corrifponda bene a lungo i lati dèl- 
io fquadrorAH'hora fi lafci vn*aftra pai-* 
lina , ò legno nel luògo , oué fi eìà( col- 
locato Io {quadro , c n itiiluri lad^tan» 
zada eflfa alla palina dell’altra dazio- 
ne, & in detta (cconda dazione fi icóHo^' 
chi lo fquadro nuouamente in pianb ^ 
come prima,con 1 angolo che guardi il 
luogo della prima dazione f| fi vòlti-ki 
modo, che traguardando a lung^ 'del ^ 
braccio corto, li veda preoifamentcla 
palina della prima dazione, nel qual cad 
Ib.è ben certo, che it bra cciò lungo ;noh 
riguarderà più il pedo Nemico che rt* 
guardaua prima , . ttìà fata diretti a Hrn *i 

altro luogo lontano dal primo quanto 
fiamo noi lontani da Ha - riòdra -prima < 

dazione . Pian tifi dunque vn’ ago fon- 
tflc in piedi sù la càuo/etea a canto al 
braccio corto del nodro {quadro * J -ap- 
punto dirimpetto a quel puntodclla fua [ 
diuifione , ched denota là mifiira & 
noi prela da vtìa dazione alfaltr a i ^ pbt ! 

efempiofe dalla prima allafecondai Par 

lina 



Iftià habbiatno trouato 3 y* pa/B,fipian^ 
ti lago alli 3 T* punti del braccio corto 
fudetco., fefò altro nUmcrodi palli, lì 
Aletta al .numero Tuo corriljxindente j 
poi, a canto, a detto ago fi polì fopra lo 
fquadEOi viValjcra righetta dirifta ( alche 
potrebbe feruirc ifCalibre da Bombar- 
diere , ò altra riga purché fia diritta } c 
fi faccia polare con l’altro capo a tra- 
‘ uerfo aWakro braccio lu.ngo dcllofqua^ 
dro, dirizzandola al ppftodcl Nemico 
che fioflcruaua prima e fi noti aquaj 
punto della ^diuifione vien • legato "il 
braccio lungo da detta riga , chetanti 
palfi fata dalla prima ftaz ione al poAp 
del Nemico, che fi rnilura ua . 

Efem pio della figura q u iuta * . 5 

Si a da mifurarfi la diftanzadel po-'^' 
Ilo A. dal pollo B,che fia la punta cfvn 
Baluardo Nemico j e fia collocato lo 
fquadrola prima volta in A. fiche tra- 
guardando pe r lo braccio lungo fi miri 
per appunto in B.ctragUardaadpperlo 
braccio corto fi miri in C. oue fi vup| 

^ *■ 



fo, %iè&nfii^é ^ ^ ^ 

fare la Tccorirfa fta^ionc’ ^ Si liìlftìrllSi 

\ A. Jn G. e poniamo fiàrto 41. pàffii poa 

fto di poi lo louadro in e. & accomo- 
dato cnc con il bracci<ypiccolo riguardi 
vcrfbR*fi pianti vn’ ago a canto di elfo 

braccio al numero 4 t.&r a quello fi àp^ 

poggi il righetto E, F. in modo^cHc lun-» 
gódicflb fi traguardi prccifa mente al 
Vntdcfimo punto B. e fi noti dónc dettd 
righetto trauerià il braccio lungo dello 
fquadroj è poniamo lo trauerfi al punto 
>54. dunque! 5^4. paffi fono da A. alla 
punta Bf di quél Baloàrdó j cheic la mi- 
tura A. e, folle di pertiche , trabucchi , 
braccia i ò alcrafortcdimilurc , della 
jncdefimaforte faràladiftanza trouata 

5 i. AuuertafitiaUadi.meno di pigliar 
maggiore bàfc A . C. che fi può bauerc i 
c*be iempre farà meglio , e piòcfaita 
verrà la operazione , ò almeno non fia $ 
fi* fi può, minor diftanJ^a dVn ledo, ò 
vnV>tfauò , della diftanza , che fi cerea 

fidanza, che fi mifiira 

A ^ N • 

em- 




^ - ■ 
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PeriiSmh^^ .yi 
él^rhb aiooi^paflì fr^octiri' d’haow 
vnabafeperjoQKiwdrty.ò ]0. partì; 
« (è nonif ì’può baQÀ^ju^a ^ rt ^cìa coft 
iqucl(à,^che rtpuÀjma ^pericion mol- 
ta diligenza' V & acdratezzapcrchcm 
qtibrti cafi i piccoli jcrrori diitentand 



<>. ru Tr 



Ì7é Habbiamó Sa qù) dìchiatató 
qua^^ fiancKjutlIc drcoftafizc, 

. «o rtiider faìlad i cofpt del Montami 

allcflualiponno ^prudenti Bombar^^^^ 

fa Jòrcxdil^^nza proucderc s reftà 
ijirc d^alcu>^ c^feaìllè tanto 

f^ciléll prouedere J quanto è liìéccflàrlo 
tìiaperlc; EdA prinio luògo dircrno del 
ii(caldan>cnto del j^ezzo : V era niente 
nello /parare i 'Mòrrari còli Jc' Fombb 
nòn vlandofi tar^a jx)luercquaritófc ne 
adopraa/àilì, & altre materie > non fi 
ri/calda di gran lunga tanto queftopea^ 
J80 quamo fanno le Arrigljcric, c tanto 
pai perche egrhà ìfenniprc rholro metallo 
nitorno la Camera ^ onde non è necef» 
/àriorinfrcfcarc i Morcari come i Can- 



*■ 



£ 



noni; 
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yt Auuerténzp' 

noni ;: tìttlladiirtórid quando cgl -hauti 
prcfo ynpocpdiisalQrc^ qucftopoòin 
quel breue cempoiche pi vuole per cari» 
càrcj appuntare^ edar fijoco , àfciugacc 
la pòlucfc con che fi Scaricato da quel 
pocodi humidkà \ ch’ella ha Tempre 
maflimamcntc quando viene da Maga** 
a^ni ri jQiidè può renderla più vigprofa 9 
e far il cplpo più lungo , che a Mortaro 
freddo non larcbbc,c perciò fi ofièru^rà 
che i tiri dal in la vanno più rcgpr 

lati > fefi continua a tirare perche, fi 
mantiene vn tal calore nel metallo^ che 
dopò il terzo tiro va mantenendòfi ’con 
poca differenza ; Pure fc la frequenzade 
tiri rilcaldaflc piò del folito il Mortaro , 
indebolirebbe forfè iltiro^ ficome inde-* 
bplifoejper quella caufa il tirodelli Can'«, 
noni y che quando fono aliai caldi fpia- 
gpno meno la palla^mediocremcntccah 
di la Q)ingono più chea freddo . lo vor^ 
rei poter dif el^ caufa di quello effetto in 
modo di fodisfàrmi , ma non trouo ran 
gione conuincente , fc non follè forfè > 



Ter UTomhfff. 73 
■Jtii ftàhdo^icl metallo aflài caldo aperti 
molco.i fuoi pori, il fuoco per quelli c&r 
taflèi voa parte, delia fua fbr2:a , come fi 
yede nclleFucincdegrOtcfici, ouc tea? 
gono vnccrchio groflb di ferro intorno 
al luogo de Carboni perche ftiano ynU 
ti ^ e per impedire > che non cfàlial dif? 
fuori il calore,^ acciòchc cgl'operi cori 
tlitea. \fua forz-aiadoflò al Corrcggiuolg 
nel mezo;^ pèrche quando quel cerchio 
s'infooca alKh*egli>^l carboni più efte-. 
rlorbcfala molto calorc,perciò lo fpruz? 
:^ano con acqua incorno , jcoìà. chp a 
^qlti hà datq adifcorrcrc , ma non è 
qui il luogo per dirne di più ^ : 

, . j 8. Anche l’aria humida j anneb-^ 
biata, fredda, rfà qualche, alterazione 
Bol lirò, rendendolo più fiacco, cepr- 
to , e la differenza nafce maggiore ne i 
tki più lunghi ; Io vdiigià cniloftenc- 
ua , che il tirohauefle maggiore fi>rza 
Bciraria humida, e fredda, e ne pigliaua 
argomento perche il Bombo , che fa il 
pezzo fparando ^ e maggiore anch’cflo 

quan* 



qoafidol'bmèpiu hiimì&y*éim}(i:iljp> 
dbem^rld ièr^na , e yólcujaircndcrhcltf ^ 
i»gioo6coAdire, cheiqdtrHa comrar^^ 
dei freddò fittqa Acceodéa j3ià forali ' 

poiaeré -c tlir più vnkò jlcalore , e 
fÌKf€<i';j io veggo fefpci^icntainrcpntri< 
iks c fono di parere ^che^^beauià chefir 
ii^Boyntio maggiore , >faccia^ aiKhe pii} 
corti r tiri y mentre non (freA) ^ che W 
fnaggibj’e Bombo proceda altrojcho 
eb mag^orc refifl;en 2 a ; che fa l’Arias 
att*tipanilone dei fuoco per èOer bimn^ 
da^^ a (kfìb piàdel cùnfoctoy e peroid^ 
inedia tnó<^ etto yn rjro di piftola vnat 
Cauerna ^ ò hi altro luogochiufa fa càti^ 
topiùhorribiifuonojcfiic non fà all’aria 
aperta)^' -foduncjut l'ària a^tnebbiata fa 
‘ptò refiftéo35^ ai fliocòcbHà polucrc , lo i 
feTaanebraattraiififodeflapaHa, cpc^ 
rdfarà àb|uantoptu corto it rirojiocrc-'’ 
donulbdtoicno, cnchò<Jua{chccoii-< 
natcgnó dcM’erpcriaiza , che lofiiarjo 
ila di poca cófa . - i ' i 

. ' ,59» Aiichcd wkcjsinwffim^^^ 

- V _ ga- 



' Pefti3omhi^K ^ Yf 
gàgHàrdò può portar la palla qualcHe 
poco cofticro ; Hò prouaro a lafciar ca^- 
dcre {affetti , & altre niaterìc perdiftuo^^ 
ri d*vtì alta Torre in tempo» clicfpirai 
laa vii vento gagliardo , A hotroiaatcq; 
"che a nc he le palle di piombo erano por» 
tate qualche poco fuori del Perpendico- 
lo nei quale Cadèuano a tempo quietò} 
ma molto piu etano trapbrtatc le palfe 
di m^eria più leggiera; Lc bombe dub*- 
•qUe , fe bene foUO di ferro , nondimenò 
per efler vuote dentro ; ò ripiene dima4 
teria tanto ptól^giera > n ehe^rmate 
pefanoquà» mai più>dVbtétzo del 
pcfo,chc irebbero palle fìrÀiti di ferrd^ 
da granvehtìpoiìno efler pòrcatc fuori 
dcfvercicàle per cui càniin^Uanò > atiìSi 
puòdartìca^Gif^^v ebe non fifenta ventò 
Intérra , & égli fpiri gagliardo in alto* f 
hoiidinicno non penfo ebei colpian- 
che per quefto capo fiano di grande fua^ 
ftóqàpaci/ - ^ 1 

<jo. Magare allccuroè-larefiftcn^ 

' thè fà Ta ri# alla yiolenita dot tranfité 

della 



r y6 ' Juuertenie 

! dclU palla>& il fifchio che fantio le'paU 

le d*Arciglieria ne fì buona fede ,.c pcr- 
oò non fi può dire , che le linee deferù 
te dalle Bombe per, aria fiano. perfettar 
i . ' meme Paraiholiché, cziaifdio fùpponcn- 
r ' • do Iccadute dclla granita Paralelle- fi:a 
r loro, come le hanno fuppoftei Gcomc- 
^ p:j j perche k refiftenza dell* A ria ne dc^ 
; , trahe della lunghezza del tiro vna (enfi- 

bileporzione , ma IcdifiFcrenzc reftano 
infcnfibili 5 quando i tiri fi regolano fch* 
pra vn tiro già fatto con la fteflà carica , 
r'I medefimó Mortaro perche fc TArià 
d^trahe a i tiri ,detrahe a quello ancora 
. c però regolandoficonijucllo, tornano 
bene le Tauole , con tutto che fiippon- 
L gano Parabolica quella linea^perche tue- 

i ti i tiri di «ifc Tauole fi proporzionàn<5> 
i ^rà loro al; tiro della proua,c perciò ogni 

t Volta, che fi vede il ooftratiro , ò per 
' vento,© per rifcaldamcntodelpczzo,ò 
; " per qualche altra circoftanza far qualr 

j che fùario dal /olito, fi noti /c fi può , al- 

meno a fiùna d occhiò , quanto ha lua- 
f ' : ' i riaco. 



Per li ^nihìflt , . 77 

iato , c /c per efcmpio clouétìa 
ontano i8o.Paffi, ^èandató i^y. fi 
veda à quel grado di eleuazioiic in qual 
colonna fia il 1 9 j ; ò il piu proffimo a 
queftojcfia quella la colonna dcgraltri 
tiri da fare , coitìe (è queftVltjtnó foflè 
il tiro di prona, che cosi cof regendofi, c 
procurando di tener (emprc egualituttc 
^ic clrcoftanzej come tante volte fi è det^ 
tójfi operaia con^giuftezzà ecco ragiòi- 
iie ^ c f j faraniiò ì tiri pili ficuri-:' ^ • * 
Molte minuzie fi fono tralafoiate 
d’auuertirc/pettanti a quello maneggio 
affine di breuità , come cofe che fono 
communi, anche al maneggio dcirAr- 
tiglieria,di cui, co ni*anche della Fortifi- 
cazione e d’altre foienze militati può cC- 
fcrc , che vn giorno darò l’ vlcima mano 
ad altri miei Scritti per publicarli a com. 
mune beneficio, fe vedrò, che quello 
; Opufcolo incontri il gradimento de di- 
fcreti maggiore del morfo dei Zoili ,c fe 
Dio Benedetto vorrà concedermi vita 
c fallita fufficiente per potere fottrar il 



^ Auuirtentè 

tempo nep^fl^rio per qucftidiucrcimetl^ 

ti , daU;Qpcre di mangiare pefo , & iiiif 

cpmb^zp più graui alle <]uali fono 

fpbligafPi à??nCcnto. 

' Pcr Jpft^ÙQ/fine di breuirà ho tralar 

(ciàtod^i parlare delle mifu c propor- 

ipipm j che dcuonP haucrc cosi i Tra- 

bucchiicotnc le Calle appartenendo cip 

più aj $>ndicore ^ che gli fabrica ^ che aj 

Bombardiere che gli maneggia , aU’vfo, 

e commodp del quale hòfpecial mente 

indrizzatP quello compendiofo ttac-* 

tato . • ' ' ' • • : ^ * » 

^ * / 
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SIEGVONO 

LE TAVOLE 

De* Tiri del Mortaro . 

Dagradi i o»f!naagr, 45. d*mclinazjone^ 
ò eleuazjofie e dal Tira mafftmo dt 40. 
Pajft , 0 pertiche ^ ò altre mif ure , che (i 
cogitano fino d^aello di 400* per p(H 
ter e dopo hatéer fatto ^nTtr odi prona 
trottar fuhito [enzjx calcolo la inclina’^ 
zjone.da dare a! fuo Mortaro per far 
tutti gl* altri T tri , che con quella poU 
uere y Mortaro , altre arcofian^ 
eguali fi pomo fare. 
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Le Dottrine Geometriche , con cui e fiato 
dima fi rato , che la linea deferitta dalle 
Palle d* Artiglieria i Tdomhe^ ^ altri 
corpi [pinti obliijuamente per Aria ^ pa 
alfenfo Linea Parabolica y che è il fon-* 
damento delle T amie di ^uepo Aìa-^ 
maletto • 
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lllufl;riis.& Eccell.Sig. 

E GK è Vrt’òtdmo , cprudcntiffitno 
ricordo quello , di che m’Iionora 
' rEcccIlcnza Vóftra ^ ch% deb- 
ba , dopò liaucrc nel mia Mjimtalem 
inftruccii Bombardieri pili Idioti nelle 
Atèuerténxe che loro cfcrcizio fono 
pili ncceflariC i e dato loro le TamU de* 
Tiri calcolate sii- la Dottrina de Mate- 
matici piiifamofi,che hanno dimoftra- 
to la linea, chcfihfio peraria le Bombe 
& altri corpi gettaci obliquamente efler 
ìid quella, chefctil chiamano i/«M 
Parabolica ; iò debba dico aggiungerui 
afauorc , cdeBonibardicri piò intelli- 
genti , c d’altri Officiali , che fono di 
qualche nobile ftudio òrnati, vna dichia- 
razione di quella Unta Parabolica ^ e de 
ì mezi, con i quali etfi iVlatematici bana- 
no acquillata si bellàcognizione ; ed in 
vero le io doueffi c(ò fare per chi haiict* 
fe innanzi quajchebUónacognizione di 
. G 4 Geo- 



104 Lettera [òpra la linea 
Geometria , baftarcbbc forfè portarne, 
qui di pefa le diiilòftraiiòni dcE éali- 
Jco,òdcI Torrice!h‘,ò di alcrbchc Than- 
no Magiftraimcntc inlcgnatCjC da qua- 
li Voftra Eccellenza medelìma, che vni 
mai lemprc in alto grado di perfezione 
alla fpada:di Marte , il Caduceo di Metr 
curio , le hà , già tem po , felicemente 
.apprefè y Ma douendo , com’ella mi 
preferiue > addattarmi alla capacità di 
quelli ancora , che fo bene d*Ingegnb 
clcuato,non fonò però allo ftile c rigore 
GeomctricQ.vlàti , mi conuerrà mutare 
ftilc , & efentandomi dalle ftrette rego- 
le della dimoftrazione , difeorrerne pcc 
modo fblo d’informazione la più chia^ 
ra 3 ed infiemcla più breuc, che per me 
farà poflìbile. per non accrefccre (con- 
ciamente il volume dell’Operetta > nel 
che darò fàggio , & all’Eccellenza Vo- 
ftra delia mia pronta vbbidienza a fuoi 
cenni , &al Mondo tutto della diuota i 
pflèruanza , che a lei profcflb , fperando jj 

in tanto mediante quello piccolo condi- 



che fanno p^T aria le %mhe • 1 05 
ibenco far diuenirc quello Manualctcoj 
v|uan4A non indegna del palato de’ più . 
djlica^j e d’intendimento più coIto> che 
per^kro.reftaua cibo aflai ordinario, 
colpe dcftinato a/l’vlp di pcrlbnc di po- 
che lettele.. r : . 

Dunque lenza diiFondermi a definir 
re metòdicamente tutte le colè che ai 
<juefte cognizioni in rigore Geometrico 
precedere dcurebbo.no, ballaràper itr^ 
tendere ciò che. Ila vn Cono vedete, la 
figura fella , clic lo rapprelènta , c per^^'^* 
copeepire che colà lia vna Parabola of.^ 
ièruare la figura fettima , che rappre*ìFlg. 
lenta vn Cono tagliato in duepezzi 
ciimte il piano A. B. C, che in ambedue 
i pezzi 1] vede > e. che lì llende parale Ilo i 
m lato del Cono D.E. in modo che la le- 
zione C. A .ch^egli fì con la baie del Qo^ 
lìa perpendicolare al Diametro K. 



no 



E. della {Icfta baie i c quello piano ter-t 
minato dalla linea ciirua A.B.C. edalla 
retta A. C. lì dice vna Parabola , e la 
nca curua A.B.& vna linea Parabolica, 
V ' che 



« V 



1 otJ • Lettera fopra la linea ' ^ 
che fi prctàidc fia fimil^a- qucIla^'^lA^ , 
. fanno per aria le Bombe ‘j * c perche fé 
più lun^^ foflc il Còno j Vòme icVGé R 
più fi potrebbe allungaré detto 'Pianò'; 
perche caminando pairalcllo al' loto^Ek 
E.F.iion tagliata mai da qucHàtò^ll 
no ; quindi fi vede, che /e bene la Pàra- 
bofa^ lincacurua,non è però del gcrtcrc 
di'quellc,chc ritornano in sè‘ftc(lc,carriè 
il circolo; e rouatò, ma, che Icmprc più 
dilata i fiioi lati B. C.fF A.J. lèmpré 
cutuii ma^’vn'àcurnità'che va fcìtìptc 
fc&mando^cfcmprc più accoftandòfi ài 
):ettoV più che dalla fua fom mità B. Vat 
lomanaiio-.' ^ ** " ' * 

Notifi dunque, chele nélla Pàr^àbola 
^*g*AlB.C. f Figura ottaua) (ara tirata dal 
Vèrtice B. al rtiezò della bafe vlia li- 
nea retta B.D. là quale vjcn detta KAflc 
della Patibola , c da quella tìano tirate 
quante fi V^òglia rette parallcllc alla ba- 
fcycatneÉ F^ G H,lK,chiamanfi que- 
^tiifte^ardìiiatt le diftanze di effe 
dal vertice y Ò (k le porzioni delf Alfe i 

come; 



Parabolica . I07 

come I.B. , G.B , E.B.&C. fi dicono le fa^ 
ette Al tSc ordinate » 

Le proprietà dunque di qiiefta linea 
Parabolica > fin hora trouatèda Mate* 
macicijfòno tante^e cosi belle, e ftupen- 
de , che non è merauigiià Tela natura 
pare che Thabbia fcielca fra le fue più fàf 
uoritc per imitarla in tante cofe : Se pi- 
gliamo vn a catena d’anclla eguali>e del- 
la (leda maceria , oucro vna Corda » ò 
altra fimil colà , e la (bfpcndiamo da 
due capi » lalciando incuruare in (uà li- 
bertà la parte di mezo , ella fi (lende in 
liac3i parabolicaz Se(oprayno (pecchio 
alquanto inclinato airùrizonte fi getta 
vna pallina sfèrica vnta d’alcuna co(a 
acciò nel caminare laici velligio della 
ftrada fatta, efi getti in modo, che pri®* 
ma a(cènda alquanto obliquamente > e 
poidifeenda , vedefi rellar delcricca vna 
Parabola:5c fi fà forza di piegare vn ba*- 
lloné,chcdayn capoairaìteo fiad’eguàl 
groflczza,crefi(lenza,egli in 1 inea Para- 
Ì^Iica fi pic^ : L’bumoreChriilailioo 




io8 Notizie della 
dcirocchióV òrgano, di cui il più bello 
non fabricò natura , è circonkrirto , al ^ 
parere d*alcuói y da ducfupcrficic Para- 
boliche ; in fomma fcmbrache fia fola 
per accidente che la natura , anche nella 
fczione del Còno nel modo predetto j 
produca quéfta linea da lei affettata in 
tant'àltre occafioni/cnzacflb Cono j c 
per ciò non è merauiglia fé anche nel 
mòto dc'corpi gettati cjla fi voglia fer- 
uirc di linea cosi priuiicgiata . 

-;! Horaffà.le proprietà ammirabili di 
^ùeffa linea j vn^ si è che qualproporzìo'^ 
nè hannofra loro i (fu adrati delle fue linee ' 
ordinate y tale thanno .fempre i numeri 
[empiici delle loro [dette • Per efempio fè 
l'ordinata L K. fia 5. il di cui quadrato è 1 
•zj^.e l’ordinata G.H.fia c. ilquadrato di ^ 

cui è I é.come fià z j.a 56.cosìftarà Bri. | 

faetta dellai.ICa G. B. factta della Gw H. ^ 

onde /eia B.I- era 4. fi può con la regola 
lAurea dire fe zj .mi dà 3 ^^che mi darà j 

4.C tronarcmmio j ^^.e talelarà la mifii- i 
xa di£*G.c io ftefiò fi dica di tutte talcra { 

Ogni 

4m 



V 



I 



Linea Parabólfca . io 9 

Ogni voltaiche dunque fi tfouique^ 
fta proprietà in vna lineà (ara quella yna 
linea Parabolica , e tale hanno (coperto; 
e dimoftrato il Galileo^e graltri edere hi 
linea ^ che per aria de(criue vn corpo 
(pinto obliquamente da forza ftraniera; 
c dico obliquamente > perche ben fi sà 
che insù > oin giù a dirittura non de- 
(criuonoic non lince rette, ; 
w Per concepire con quali mezzi haB-» 
biano acquiftata si bella cognizione 
qucfti Matematici fa di bi fognò confi- • 
dcrare , che (e bene vn Corpo grauc è 
gettato obliquamente con qualunque 
-violenza ad ogni modo egli ha (empre 
&CO la Tua granita , la quale opera dei 
-continua ^ liè mai dorme ; òreliia in (ò- 
fpefo , perche (e bene al vedere , che vn 
graue aieende anchcallo insù, ((è gli fari 
dato Timpeto a ciò fare neceflàrio) pare 
che in quel tcmpo,ch cgl*a(cendela gra* 
uità non operi cofa alcuna, elTcndo pro- 
prio di eflà andar verfo il centro dèlli 
Terra, nulladimcno anche 11^ quel cena- 



a 1 o . r ^4itiz}e della 
po ella opera niente meno^diqilancfo il k 
grane diicendcjaltrimenci giarnmai cc£- ^ 
fàrebbeil grane di ialite airin sii > non 
ceflàudo; mai il moto impreflb vna vòl- 
tai fe la propria granita diquclcorpo,ò 
qnalchc eltrinfcco impedimento non le , 

eftingne,pcr cosi dire, quell’impeto con. 
ccpitoj io ejflfètto noi vediamo, che 
nel iàlirc egli comincia fino da bel prin- 
ci[)io a perdere di vigore, c più, e più ne 
perde quanto più in alto egli fi porta , 
adunque fempre opera in eflbla granita > 
fola è qiiclla,che Io tira a baffo ( tra-* 
laicio adeflbi’ciìètto deJI’aria ambiente 
perche al fentimento di quefli Autori , 
ella non fa impedimento , che mCrifii 
gran confidcrazionc , onde lo prefein* 
donoancheffi. ) 

Se dunque la grauità de corpi opera 
lèmprc per lince dirette al centro della 
tcrra,fe vn corpo farà gettato a dirittura 
verfo il Zenith, onero in giù diritto vcr^ 
fo il ccntro,la graujtà non operando che | 

per la medema linea non lo farà vlcir di 

■ quel- 



Lintu^araholìcM . |t| 

fc^marà Uvj^rc.alf 
m(à;jegÌi;loau^entarà ajlp ingfiù^tpaiò 
iì grav& (aràjfpincò per vna jipca obli- 

qij^cppicfaisltc Ifnea A.’tìJ^lJa fi-.Fig. 
gura nona,lag^^uità rrahcn<lolo icmprc^* 
allofi^^ vip|ic>^farlo yfcirc di quella 
l^eaiKfù pci;.]^ quale era diremo il fuo 
impero nel primo momento, de] fao 
fporprC perchj;;cjHa opera cpntinuanacn* 
te , pcreio, quanrp più farà egli lontano 
dal principiodel, luq moto , tanto; piu 
iìifara Mlontàqacp da quella linea., « che 
lenzoriagrauità egl’haucrcbbc defcdttOi 
ondediuifo i\ fuo cprlb in piui tempi • 
per efempio la linea A- B. in C,, ,E , G. 
qaandp il graue doueua clTerc in C. 
copdqlimpetop(lerno, farà egliacau* 
fa della grauità portato più bailo in D» 
quando doueua eflere in £ , farà in F,. 
quando doueua ttouarfi in G. farà in H, 
c quando doueua trouarfi in B.farà in L« 
dcfcriuendo in tal modovna linea cur«* 
nella quale le ]ue diftanze dalla linea 
retta A.B.{checbiamaremmo linea deh; 



iti • Votitie déi^à ’ 
la dircrioncX^ranno mifdràtè clalf^i:^ 
re G*D. E.F. &cc. perpendicolari affÒfli 
zonte , e però ad fenfum f^rallefc fra to^ 
^ro,la lunghezza delle quaRdipcride dàt^ 
la operazione della graùkà . ‘ 

* Se dunque (àpclìì mo còri q\i’a? ’pfo« 
porzione di velocità fi incairiirif fi 
ue per la linea della direzioneicxròri quà-^ 
li proporzioni la grauità lo porti allò iti 
giù» non (àrebbcdifBcileforfefidéter^ 
minare la linea , che realmente egli de-» 
fcriuc. £ qui fù dòUc tatita lode ff ^qlii-* 
ftò il Galileo, nella Tua nuoua fcieriZa'dèt 



Moto, perciochc hàuendo, con molté 
ragioni-, accompagnate da efpcricrizé 
fatto còhofcerc , che vn corpo mobile^ 
qual volta ha conceputò vn’impeto per 
muoùerfi fecondo vna direzione retcilN 
nea, fé nìun’altra cofa lo impediflè,cio'c 
fc nè lambiente lo ritardaflc,ne la graui-^ 
tà lo guidaffe altroiic, nè altro accidcti^ 
te eft crno alteraflc q nel filò i mpcto , e^ 
gli perpetuamente per quella linea còn 
egual velocità caminarebbe , e perciò 

chia- 
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chiama tal mococquahile , ^ali'incon- 
tro hà:(xm v c poi 

con ragioni , .c^conÀmoflrazioni con- 
fcrmatG^ phe lagtaùirà portando airiri- 
.giù 1 granì n^cnralimicc vit accellcran- 
doli in mpdo,che foqn.elmotoiidiuidc 
in moke minuzia di tompo^pctr c/pmpio 
in taptcifemicroitic diidèmpo ordinario 
-m uficaJcdJ^ noljU pri ma ife m icroma par* 
tendo dalla quiete quel mobile ha jfàtto 

per efempiovn paflófStìQmetriGodica- 

^Qta y nella ìc(^oftdaicm icroma farà tre 

paifij nella terza ne Ara cinquc.y nella 
enarra feccex.e cosiandetà accelcràndofi 

iempre Acondoi ppmcxidifparkje que- 
legge- viene :Qflcruàta dalla nacura 
non tolo nè graui>chc; cadono a perpen- 
.dicoJ^^aaa anche in quelli che difeendo- 
no per piani inclinati airOrizonte ne* 
iquali ne ha egli Atte mólte (perienze.; 

: Oi qui nafee , che A fiAmmàraiinò 
inficme da vn latoijjerhpi /e eia vulato 
li Ipazij fatti dal Mobile in q ne* tempi 
mcde/Imi) hauranaa olfiil]?i^zii AòJotQ 
‘j.r> ' H la 



1 Ottime iklld 

Ja popor^iotie c^ti (Quadrali di ei& cènib 
pi j perche le li piglianodue fcmicromc 
(comrnciatidolctnpredalia quiete ) lo 
^aziofatcodal mòUle nella prìtnaiati 
vn palio 5 t)clb loeonda tre , che^nno 
lpazij,ò palS^cbcèii Quadraradi due 
tempi , a agghmghiamoilrcrzoccn]^ 
cpo, nelquateilmobiieia j.palfi, lari 
in tuttonoae,chcièqqadratodirrcrenii* 
pi, eie aggiungbiamoil quarto, nel qua^ 
Kil mobile falcete pafii làranno ia 
tuttOiche cil quadratodi 4 #tcmpi,ò fo. 
xnicrome,che lì fono prefc,c cosi lègui- 
tain infinito. Ai concrariodichcfogue 
flc' motialfoinsìi , perche li vidimi*- 
fluendola vcIociciapputitaconglilldC^ 
fi gradi con li quali nel dilcenacre li»- 
fcl^liacccferaca , sì che, le nelpriino 
fctnpo , ò prima Semicroma il grauee 
a&elb lette palli, nel Iccondoalcenderà 
dfofacinque,ncr terzo cre,nclqu4rcóVno 
&c. faccndofi il punto della maggiore 
lolita, ouerimpeto dilallrc , è gii d^e^ 
ouco eguale alla forza acquilìara dalla 

era- 



Uneà Parahoticd < ttf 
giràuita per dilccndcre i cdicjucfti dutf 
inoti chiattia egli il primo moto ^vnifòt-^ 
mtmtntt àctelletdtò j t Tàltro mótovni^ 
formeMente diminutó * 

Dà queftà proprietà della grauità iti 
accelerare i moti decadcritljc diminui- 
re quelli de proietti airinsii y t dà quella 
del moto oriiontalc , ó obliquo che fi 
dille , che quanto a sé prelcindcndo dall' 
ambiente, & altri oftacoli farebbe equa- 
bile dedullè ilGalilcòdimofi:ratiuamen« 
tc,che là linea dcfcritta da mobili porta-» 
ti fuori della linea in su ó in giù per qua^ 
lundue obliquità , fia linea Parabolica * 

f )cr lo che intendere ci fctuircmmodcl- 
a figura X.in primo luogo, douc fi rap^ 
prciènta vn tiro orizontale da A* verfo 
B< intcib fecondo il rafo d’anima i c fup- 
tuoniamo che fia lungo 4 ocy palli j cene 
la Palla li /corra in 4.1èmicrome ditemi 
po ionde fecondo la natura deirimpcto 
concepito ncll’vfcire dal pezzo > la palla 
fi portarebbe nel primo tempo da A.tì^ 
no in Q nel Iccondo da C. in D. nel ter- 

Ha io 






^ or isiie della 

zo daD. in E. & nel quarto da E. ài B. c 
per lo contrario (e cadeflc di mòto na- 
turale a bado dai A. verfo K,Sc in quefta 
caduta ella (cendeflc nel primo tempo 
da A'.in O.vn paflb, nel fecondo feende- 
rebbe ere palli da O.in N* nel terzo cin- ( 
queda N.in,M. nel quarto fettedaM, in 
K. Dunque perche la palla caminai con 
ambedue quefte direzioni avntempò,- 
nel momento ch’ella dourebbe i efler 
giunta in C.farà dilcela vn palTo ,cndo 
iarà in P. e quando doucua cflcre ih D* 
làràdil<;cfa quanto è. A. N*cioè 4; pàfli 
in ruttò, cpcrò farà in G.e quando do** 
ùcua cflère in E. farà-idilcela 9. patii: in 



doueua trouarli in B. farà in I. piu' oaiio | 
di B.ledici paiB, haueràdeferitta la li- . 

nóa curua Lia quale fi conolcc I 

eflère vna (èmiparabolà , il verticeide Ila [ 

quale è in A. e f afle A.K. e le lineo ordi- | 
nate loilfìO Pi'NI W ST'I ! 



H.encl fine del quarto te mpo> 





to di O.F.ò fia A,Q (che fono eguali) al 
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Qoadràto di N.G.ò fia A.D. cioè ilkjua- 
dratodivn Temppal cjuadrato’di due 

tcnjpijè la.tiiicdeiìrnarche la proporzio*^ 
ùcjUIAaO; faetca di OJt. ad A*N. faetta 



diihf. G;ii^uadrato di vn tempo è vno, 
iJquiàdikto di diicy èxjuatcro , la linea A. 
Q*èviipaflb^Ja. A;N.è quattro pa/S, cosi 
il quadrato di AvE.òfia di M.N che (o 4 
norrctempi,è none, eia fuafàetra A.M* 
c iapuc, il quadrato di tutta A.B. che è 4- 
tempi, ò della fua eguale K. Lfarà fcdkij 
c la linea A.K.c ledici paffi , e cosi lem- 
pre^onde la curua A.F.G.H.Lc Parabola 
delcrittà dalla palla nel tiro orizontalc^ 
& hà il fuo vertice in A I 

Mft le conlìder jamo vn tiro cléuato 



come farebbe nella figura XI. il tiro A«Sf 
B.G.D.EvFJdaràiadIc dà intendere che 
quello ancora è Parabolico, ma delcriuc 
vna parabola intiera il di cui vertice è in 
E. punto più lìiblinàc dclviaggiodella 
falla, mentre confiderkmo,che la palla 
camina ancor qui di due moti, vno vio- 
lento che' Ipifige là palla con moto equa- 

H 3 bile 
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Il Si della 

bile da vna parte all’altra dclborizòmf?,'^ 
onde ella iti tempi eguali và a trouarfj 
prima nella perpendicolare B. H. e; poi 
nella e. M.quindi nella N.D, e cosi hett': 
altrcjchc fiano fra lorocguaImcntcJon- 
tane, ma Taltro moto col quale elli fcm- 
prc più 11 alza,dairorizontc>cOendo mi- 
fto di violento, e naturale diuenta dimi- 
iiuto, perche il naturale ne và fer^rede. 
trahendo fecondo le proporzioni gli 
"dette de quadrati de tempi, e perciò di- 
uilà tutta la A.K. in 4 *parci eguali, eia 
B.K.in 1 6 *partichfc è il quadrato dÌ4-di 
quelle datone vna ad E.T ,trc a T .S,ciU'» 
que ad S, R, reftaranno fette in R. K- e 
perciò fela palla nel primo tempo , .le- 
condo l’impeto equabile all’insù doueua 
" cleuarfi otto di qucUiipazi), ma.la gra* 
uilà ne hà detratto vno , reftari ella fui 
piano B.R.c perche or izontal mente ella 
và quanto N , H.dunque farà in B, così 
nel (ccondo tepo.douendo trouarfi nella 
perpendicolare C* Se hauendo d*im’- 

peto per dettarli otto fpazi) , da quali la 
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grauitèiid fecondo tempo nc detrahc 
tic^diinquc&’eleuaràiplQ j.fòpra il pia- 
no fi;R.c per confegucnza farà nel pia* 
DO C. S. in C. Gmlimcncc nel terzo tem- 
po fi dourà crouare nellaperpcndicolarc 
D.Ki.ma>daIlafua forza di 8.per alzarfi> 
la grauki ne detrae nel terzo tempo jé 
dunque s*alzaràfolo tre cioè quanto T« 
S.e. perciò farà in D. c nel quarto tempo 
douendofi trouàrc nella perpendicolare 
£.K.e lagrauità leuando alia fila forza di 
$. vna porzionedi 7. gli retta forza di 
clcuarfi folo vno , chcjèla,TlE. Ma pro^ 
feguendo più oltre dourà la palla tro- 
uatfinel quinto tempo nella perpendii* 
colare F. O. &hauendoil folito impeto 
di 8. peraicendere,lagrauitàchc vàac- 
cclerandofin’hauràquefta volta 9«onde 
preuaie dVno alla forza del graue > fa- 
cendolo di nuouo di feendere al piano 
dì T. F. c perciò la palla farà in S. c così 
fiicccfllua mente, perche nel Tetto tempo 
la grauitàprcualcrà di 5 ncfi7jdi j, nell* 
8. di 7r 6£c•dc^criuel^à^altraporzio- 
^.♦ . ^ H 4 nc 

' ,.v. ^ — 



li© . ^oti^fè^délla \ ^ ^ *' 

ne di ^incà.E.F:^é^ìl^ilcaIla:Ji^^n^a‘;;fa^ì 
duncjuedi ijacftàiSi^aJ’afl&Eu^CicJb or- 
dinate laramio K. A?.4 ìRìBv5,* &.OÌ 2 ^cì 
I c factte delkcjnali,£,i£jferà 
Evà4;E4T,7..j^ii<p^ fono lè 

cète, co^i fono Iquadrati- ddli&ordinàtè^ 
cpcrciò la linea ludetraiè Parabbk ; 

. A quefta Dottrina che hormai è ac- 
ccjtcaca da quali tatd i i Matematici 'pià 
famofi' d’Europa per ili quali puòben 
Valere tl:nóme ^iGaflcodojhfefennoi 
Guarino y Dcflàles /Torricelli , Scaltri , 
che liahnoihauuto maggior grido, poca 
oppofizionc fia hbra daakgnd è ilata 
fatta>y jc magriormcnte perche fc bene 
akunaicofà fi può dire dell’! mpcdimcn- 
tOideU’aria c dcUclpcrpendicolari. all’. 
oriEonte che nbn fpno paralltllc , tutto 
ciò daqucfti Autori' è flato reputato di 
poco^omentojpòichcle bene iti rigore 
Geometrico , bifogiia Gonfcflarccflctiii 
perciò qualche filaria dalla vera Para-i 
boia, mcntrfc queflonon eccede il fenfi- 
bile , non retta > che ad fenfum ella non 
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fià tak , i iéi!fonM^ tale non pofla Icruire 

agl’viì dipi^aa:ica:i folo ilEaliano fece 
già vn^oppofeionc di qualche forza* ’ 
adl^quale hanroiòrfe. che rifpondere in 
èltf o tenipQj perciò non hò diiditato j&a 
«aiUQjdip9terej[>^à b Dottrina ftabilita 
da tanti altri ‘proporre a Bombardieri 
quelle Tauolé, che lenza l’incommodo • 
diajpùnc'ajeoipj ponilo loro dar regola 
tanto più llcura per i loro tifi > quanto 
che per lo pallàto lenza regola alcuna , c 
folo di certa ollèruazionc a fortuna opc- 
rauano. ' ^ 

Che fe pure faria fa qualche impe- 
dimento lenfibile j ad ogni modo rego- 
landoli in adoprar quelle Tauole, da vn 
tiro di proua fatto vna volta , che farà 
llato anch*clIo dairaria proporzionata- 
mente abbreuiato , tornano graltri nu- 
meri a quello proporzionati , c perciò 
nonponnopcr caufadjciò vfeire fènfi- 
bilmentc dal véro . 

Confeflb però , che il mio Amore 
alla verità non mi laicia cosi fermo nel 






Ili 9lotizfe^JeU4'\ 
credere a tanti grand'haoniini # ch'iii 
Boo peni! a <jaafchc meia di chiarirmi 
di molte cole con relrcriènae , ma a 
quelle hò bilc^nodclralfiftcnaa ^ & 
Autorità di V,C» non meno , che dèi 
fuo luddiflimo Ingegno per efaminar^i 
le, onde attendo le congiunture di Tua 
dimora in Padoua per gMerc le lue gra* 
9ie, e per dirle bumiImcnte cb*to fono 

Di V- E. 
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1 ^otinje iklla 

Ja proporzione c^Iicjuadrat] di effi tatù 
pi j perche le ù pigliano4ae fcmicnomc 
( cominciando IcmpredaUa quiete } lo 
^aziolatcodal mobile nella prìma^^ri 
Tn pailb 5 ncib feconda tre ^ che^nno 
Ipazìjjò pa(G>cbcèil Quadracodi due 
tempi , fc aggiunghiamoilrerzoccru»- 
^ , nel quale iimobiie^ j.palfi, iati 
in tutto noucjchcè quadrato di ere rem'- 
pi,elc aggiunghiamo il quarto, nel qua- 
le il mobile fa lette paffi làranno f ia 
tuttOjchc cil quadracodi 4 .ccmpi,òle^ 
microme,chc li fono prefe,c cosi lègui- 
ca in inliniro . Al contrario di chefogue 
ne* moti allo in su[ , perche li vàdimi- 
fluendola velocità appuntocon gli 11^ 
£ gr^fi con li quali nel diicendere la»- 
icraeli accelerato , sì che, ie nelfiritno 
•ctnpo y o prima fomicroma il graucè 
a&elb lette palfi, nellecondoalcendera 
cinque, nel terzo tredici quarto Vno 
ftcrfacendofi il punto della maggiore 
lolita , oae Pimpeto di lafire , è già di^o- 
liuto eguale alla forza acquiftara dalia 

gM- 






Linea Parabolica i tif 
gtàtiira per difcendcre ^ e di cjucfti due 
ìnoti chiama egli il primo moto njnìfòt^ 
fremente àccellerató 5 t Tàltro moto^ni^ 
forn^eMente diminutd é 

Da (Quella proprietà della grauità iti 
accelerate ì moti decadetiti^e diminuii 
rcc]uellidepròicttiairiu$ti ^ e dà quella 
del moto orizodtalc » ó obliquò che (1 
difiè , che quanto a sé preicitidendo dall' 
ambiente, & altri òftacoli farebbe equa« 
bile deduilè ilGalileodimoftratiuàmcm 
tCsche la linea deferitta da mobili porta-» 
ti fuori della linea in sà ò in giù per qua^ 
lundue obliquità , fia linea Parabolica ^ 

1 Jet lo che intendere ci fetuiremmo del- ^ 
a figura X.in primo luogo, douc fi rap^ 
prefenta vn tiro orizontale da A* verfo 
B< intefo fecondo il ralb d animai e fup- 
tuoniamo che fia lungo 4oc^pa(n^ cene 
la Palla li feorra in 4.(cmicronie di tem« 
pò iOnde fecondo la natura deirimpeto 
concepito nclPvfcire dal petto , la palla 
fi portarebbe nel primo tempo da A.l^ 
Ao in Q ncHccondo da C. in D. nel cer^ 

w M a io 
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tiS . Notìzie della 
zo aàD. in E. & nel quarto da E.dii B. e 
per lo contrario fe cadeffc- di mòto na- 
turale a baffo da A. verfo K.& in qucfta 
caduta ella fccndeffc nel primo tempo 
da A‘.in 0.vnpaflb,nel fecondo Iccndc- 

icbbe tre paffi da O.in N. nel terzo cm- 

qiicda N.inM. nelquartofettcdaM.m 
K. Dunque perche la palla camina:con 
ambedue quelle direzioni avntcmTO»- 
nel momento ch’ella dourebbe ellet 
{riunta in C.farà difeefa vn paffo ,cndc 
lati in R e quando doucua rfere in D- 
fatàdif<;efa quanto è A. N.cioc 4; pàllt 
jn tutto, cperò farà iiiG.e quando do“ 
ùeua effere in E. farà difeefa 9. patii in 
H.e nel fine delquarto tempo> 1 
doueua trouarfi in B.farain I. piu'balto 
di Bdedici palB, & hauerà deferitta la U- 
nea curua /^F.G.H.l.laqualc fi conofce 
effere vna femiparabolà , il vertice della 
quale è in A. e l’afle A.K. e le lineo ordì- 
tiare fouoO.F}N.G>M>H, K.i,i Impcr- 
cioche’la proporzióne, che hà il quajfra- 

todi O.F.ò fia A.C, (che fono eguali)al 

^ Osa- 



Lifièa Paratotica » ihj 
Qaadrkto di N.G.ò fia A.D. cioè ilqua- 
dratodi vn Tempp al guadraco di due 
tcmpi,è lamedèlìinaj che la proporzion 
DediiA'^O; làetca di ad À*N. faceta 
diìM/Gi llcjuadrato di vn tempo è vno, 
iljqi^diÌ2to.diducyèx|uactro, lalinea A. 
Qièviipaflbda A. N.è quattro pafG, cosi 
il quadrato di A.E^òfia di MN che fo •» 
notrci|empi,è nouc, clafualaetra A.M< 
chouc, il quadrato di tutta A.B. che è 4^ 
tetnpis ò della fua eguale K. Lfarà fedici^ 
c la linea A.K.è Tedici palli , e cosi fem- 
prebende la curua A.F.G.H.I.c Parabola 
deferittà dalla palla nel tiro orizontale ^ 
hà il fuo vertice in A * 

Ma fc conllderjamo vn tiro cléuato 
come farebbe nella figura XI. il tiro A«^j^ 
B.G.D.E.f J.farà facile; da intendere che 
quello ancora è ParabolicOjma defcriuc 
vna parabola intiera ildicui vertice è in 
E; punto più fublime del viaggio della 
palla^memreconfideriamo^che la palla 
camina ancor qui di due motiyvno vio* 
lento che'fpifige là palla con moto equa- 
. H 3 bile 



1 1 8* ^otìzjt della 
bilcd^ vna parte all’altra dclborizòfittf'^ 
onde ella In tempi eguali va a- trouarfi 
prima nella perpendicolare B. H. e. poi 
nclIaC.M.quindi nella N*D. e cosihcU' 
altrcjchc fiano fra loro egualmente loti* 
tane, ma Taltro motocol quale cllifcm^ 
prc piuliaIza,dairor!zontc,eOcndo ml- 
flo di vioIcntOjC naturale diuentadimi- 
liuto, perche il naturale ne va lcmpred^ 
trahendo fecondo le proporzioni già 
"dette de quadrati de tempi, e perciò di- 
uilà tutta la A.K. in 4*parti eguali^ eia 
E.K.in 1 6,particbfc e il quadrato di4-di 
quelle datone vna ad E.T ,tre a T .S,cìn'^ 
que ad S, R, reftaranno fette in R. e 
perciò fe la palla nel primo tempo fe- 
condo firn peto equabile aU’insù doucua 
cleuarfi ottodi.quciliipazi), ma la gra- 
uità ne hà detratto vno , reftarà ella fui 
piano B.R.c perche orizontalmcntc ella 
và quanto N > H.dunquc farà in B, co» 
nel fecondo tepo.douendo trouarfi nella 
perpendicolare M, C* ^ hauendo l’im’- 
pcto per cleuarfi otto fpazi) , da quali la 



» / 
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j^auitèiicl fecondo tetti po tic detrahc 
ttc,dùnquc&*cIcuarifolQ x.lbpra il pia- 
no B;R. c per con(è^uci)za farà nel pia- 
no C. 5 . in C. fimilmcnce nel terzo tem- 
po fi dourà crouarctiellaperpcndicojarc 

D. M.madalla (uà forza di 8.per alzarfi> 
la grauità ne detrae nel terzo tempo 
dunc]ues*aIzaràfolo tre cioè quanto T. 
S.C. perciò farà in I>. c nel quarto tempo 
douendofi trouàrc nella perpendicolare 

E. K.clagrauitàlcuandoaJJa luaforzadi 
$. vna porzione di 7. gli refta forza di 
cleuaru folo vno ,cfacjèkTiE.Ma pro-i* 
(eguendo più oltre dourà la j>alla tro- 
uarfincl quinto tempo nella perpendi^ 
colare F. Ó. &haucndoil folico impeto 
di 8 . per aieendereja grauità che và ac- 
cclerandofin’hauràqucfta volta 9.onde 
preuale dVno alla forza del graue , 
cendolo di nuouo di (cendereal piano 
di T. F. c perciò la palla farà in S. c così 
fuccclEuamente, perche nel fello tempo 
la grauità preualcrà di 5 ncfcyjdi j, nell* 
8. di 7 . 6£c•dc£:riuel^à^altraporzio- 

-.. . . H 4 nc 



lio . ^^tiziiè'^délla l 
ne di l^nca.B.FJ^*iiln^lcallaI>T^maVf^ 
duncjue^U "<^ucftalii^aJ‘aflaEul^cJbor- 
dinatc iaiarmo K. A.4« S;Oj2À.i5ta 
Icfaccte delle (}uaIi,£.Kiàrà i<$,E.Rj9ì 

fono lè là-f 

elice, cosi fonci Squadrati. ddle-orditótCj^ 
epcrciò la Imcakidecraiè Parabak * 

A quefta Dottrina y che hormai è ac- 

ccjctaca da quafi tatti i ' Matematici pià 
famofi d’Europa perdi quali puòben 
valere il nome dclGaflcndo,MCTrcDno^ 
eSuarino ^ Dctócs /Torricelli , Valeri , 
che hahhò'hauutoniaKior grido, poca | 

oppofiziouè fia hòra aa alcuno e ilaca 
fàtta>y jc maggiormente perche fc bene 
ukunaiconi fi.puódiredeirimpedimcn- 
to deiraria e deUciperpendicolari. all’ . 
orizoDtcchc nbnfpnoparalltllc, lutto 
ciò daqadli Aucorii è flato reputato di 
pocomomentojpdichcic bene in rigore 
Geometrico , bilogna confeflarc cflcrui 
perciò qualche fuario dalla vera Paca- 
boia, mentri: queftonon eccede ii fenfi^ 
bile , non retta , che ad fenfum ella non 

fia 



LttùMPàrahàlka, tt% 
finitale , .jeifomje tale non poilà icruire 
agl’yii dipifattic»f , folo ilBaliano fece 
già vacppofeionc di qualche forza j * 
afUa^quafc hattrò forfè che rifpondere in 
ilfcro ccnipoi perciò non hò diiditato jfra 
tanto di pptere f: fe Dottrina ftabilita 

da tanti altri proporre a Bombardieri 
quelle Taude, che lenza l’incommodo • 
dWpùncycolpjf^no loro dar regola 
tanto più llcura per i loro tifi > quanto 
che per lo pallàto lenza regola alcuna , e 
folo di certa ollcruazione a fortuna ope- 
rauano. ; > ,r^i 

Che fe pure l’aria fa qualche impe- 
dimento lènfibile , ad ogni modo rego- 
landoli in adoprar quelle Tauole, da vn 
tiro di prona facto vna volta , che làrà 
flato anch’cllo dall’aria proporzionata- 
mente abbreuiato , tornano gl’altri nu- 
meri a quello proporzionati , c perciò 
non ponnopcr caulàdiciò vfcirc lènli- 
bilmcntc dal vero. 

Confeflb però , che il mio Amore 
alla verità non mi lafoia cosi fermo nel 
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credere a canti grand'haoinini , eh*i^ 
nonpenfìa gualche nieaù> di chiarirmi 
di molte cole con l'e/pcrienae , ma a 
queftehò bilc^nodciraiSftenia y & 
Autorità di V,C , non meno, che del 
fuo luddiflimo Ingegno per eramitur^ 
k, onde attendo le congiunture di Tua 
dimora in Padoua per g^erc le fuc gra» 
lic> eper dirle humilmcncc ch'io (òlio 
Di V. E, - 
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